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L giunger a Malta la Squadra vittoriofa deli ’im -
prefa di Caftelnuovo , faccolie la Città tutta
fêftante al fuono ddle Campane , e di là a due
giorni , ammeíTe le Genti delle Galere allaprat -
tica , e sbarcatofi al folito de gli anni preceden «
iolennemente lo Stendardo della Religione , fe

ne canto in S . Gio : il Te Deum > e ièn ' andô procellionalmente
alla Capella della Vittoria a renderne a Dio , & alla Sandísima
Vergine le debite grade , portando il Priore della Chiefa la ma¬
no del Glorio fo Padrone S . Gio : Battifta ailo ftrepito dinumeroiï
fpari d ’Artiglieria . Hebbero ordine i CommilTarii de ’ Poveri di
fowenire con limofine lepovere Vedove , e Pupilli , i cui Padri ,
e Mariti eran morti in quelíAííedio , e fi celebrarono per tutte le
Chiefe delílfola tutte le Melle , che fi poterono , in fuffragio de’
Defonti nel snedefimo , ed in tutta la prefente Campagna .

Nell ’afienza delle Galere cominciarono i Corfari di Barbería ad
infeftare con piccioli Baftimenti quefto Canale , come fecero 1 '
anno paíTato . Perô per reprimerli , e libérame il Mare , armofsi
a fpefe della Religione , e delíUniverfitá di Malta unagroísa
Galeottadi i8 . Banchi , e due Brigantini di io . , che riufcirono
molto giovevoli all ’intento . Giovo ancora afl ’iftefso fine lacom -
parfii di 6 . Galere di Napoli > ch ’alíifianze del G . Maeftro furono
i nedite da quel Vicerè , giungendo qua alii 25 * diLuglio con la
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Capitana , e Regio Stendardo , che fïi falutato da ! ! a Città con
25 . pezzi di Cannonc . Le Gaîere rifpoièro con 4 . tiri per cadau -
na 5 e falutaronoapprcilo nclfiftefsa forma la perfona del G . M . ,
& eilèndo ftati tutti i loroCaçitani íplendidamente regalan da S .
Eminenza , ne partirono di là a 2 - giorni .

L ’ifteiTo Mefe di Luglio approdô in queito Porto con un Vàfcel -
lo Guglielmo Tromball , che pafsava Ambafciator Británico in
Coftantinopoli , e portando il Paviglione Reale alla Maeilra , fù
falutato dalla Cittcà con 25 . Cannoni . Fù l ’Ambaiciatore com -
plimenrato al Valedlo per parte di S . Eminenza dal fuo Maeftro
di Cafa : Mà corne non le gli potea dar prattica , nè alloggio , per
haver toccato in Tunifi , non fe gli fecc al tro trattamento , che d ’
un Regalo con copiolï rinfrefehi .

Ravvivô queft ’Anno TAmbafciator deiriftefso Re Británico in
Roma con le dichiarationi che fece al nofero Ambafciatore Cava¬
lier Sacchetti i le fperanzc di vederfi in tempo d ’un Re cosí Cat -
tolico , c pió riftabilita nella Religione la Lingua ddnghilterra .
Percioche nel congedaríi ch ’egli faceva dalla Corte , efsendo
ftato a rendergli la vifita publica , olere lefprefsioni , che gli fe -
ce per parte di Sua Maeftá delPaffetto , e ftima , che nutriva ver -
fo qiieíta Religione , gl ' incaricô di ferivere al G . Maeftro , per¬
che gli irlandaise un ’iftruttione del modo , e forma , chefipo -
trebbe tenere per riftabilire Ia detta Lingua , con afseveranza ch ’
egli ftefso al fuo arrivo in Londra ne farebbe ftato il principal
Procuratore , A tal notitia fi difpofero il G . Maeftro , e Confi -
glio di deputare quattroComifsarii , perche fatta diligente ricer -
ca nelle memorie di Cancellaria de ' trattati altre volte paífati fo -
pra quedo affare , e di quel più , che poteíle venir in acconcio per
la fuá buona condotta , ne formaflero la bramata inftruttione .
Onde efeguita da loro con maturitá lacommiífione , ne fecero a ’
6 . di Giugno la relatione , e fù la fortanza , che S . Maeftà Bri¬
tánica faceífe reflituire iBeni , che p¡imagodevaqucíhi Lingua
in Inghilterra , dovefi fondavano leihe Dignità , ô Comende ,
ô pure ne coftituiílc altri , co ’ quali íi poteííé mantenerc la í in -
gua , & i íhoi Cavalieri . Nel relio farebbe la Religione difpof-
tiffima ad affegnare a quei Cavalieri , elfm conform « á dellc fue
leggi ñ neavarebbono delía prima Nobilta del Regno , i gradi ,
officii » e Dignità corriípondenti alPantiche preminenze . E Habi¬
lito il punto fondamentale dellerendite , s ' andrebbe aggiuftando
fácilmente tutte 1 aitreinforgenze i inclinando fucceffivamente la
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Religione d ’abbracciare in com pagnia dcll ’altre una si florida ? e 1687
potente Natione , e di render intiero férvido ad un Re tanto pio ,
e benemérito di tutta Ia Cattolica Religione .

Di tal affetto , & inclinatione procurarono ancora il G . Maef - .
tro , e Configlio di dame pin chiari fegni nell ’occaíione ch ’ appro - m / iZ™/ ".
do in Malta queft ’anno medefimo un Figlio Naturale delfiftefto ruSquair *
Re , chiamato Henrico Fitz James , cioè Figlio del Re Giaco - di ,l ,lZ lcem
mo , giovanetto di 14 . anni , cif in fieme con Henrico Duca di Zgifol . Tn '-
Grafton figliolo naturale deldefunto Re , che teneva pofto d ’Am - gbilterra. , e
miraglio d ’ Inghilterra , andavano vifitando i porti del Mediterra - ‘ olFigUuoU
neo . Segur il íuo arrivo la fera de ' 29 . di Novembre , venen do da
Tripoli con una Squadra di 7 . grofsi Vafcelli da guerra , ch a caufa f0W .
pero de ' tempi approdarono qua interrottamente . Entrando la
mattina feguente in Porto fu íalutato lo Stendardo Reale della _.
Cittacon 8o . pezzi di Cannone , c 20 . d ’eífi a palla , rifponden -
do Y Ammiraglio prima folo con 11 . tiri , e poi feguito da gli altri
Vafcelli con lunga , e ftrepitofa fparata di piii di 100 . tiri . La
Squadra delle Galere pure lo falutó , e le fu rifpofto dall Ammi¬
raglio con 20 . tiri . Il G . Maeflro mandó prima a complimentare
per il fuo Sinifcalco f Ammiraglio , & il picciolo Principe , che na -
vigava in Vafcello a parte ; e di poi v ’andarono 4 . Signori della
G . Croce , che fëcero il complimento a nome della Religione .
Venendo da Tripoli di Barbería , per il Iuogo fempre fofpetto ,
fe gli ritardô la prattica fín ’alli 4 . Decembre . Perche poi preteie -
ro il titolo d ’Altezza , av venga che in Inghilterra non fi dia 1’ AU
tezza fe non a i Figli legitimi fucceffori della Corona , e da i loro
Officiali non foíTero trattati che alf ufo della Natione con quello
di Voftra gratia , non eiîèndone in ció compiacciuti , nonfurono
a viiitare in publico il G . Maeftro : Ma havendo 1 ' Ammiraglio
mandati due Milors a complimentarlo , il picciolo Principe fù a
riverirlo privatamente , dove S . E . lo regaló d ’una ricca Croce di
Diamanti del valore di mille Dop pie , che come Principe Catto -
íico , in fegno di Rima la portó fempre publicamente al petto , ri-
cevendo per turto egli , el ' AmmiragliodaqueftiCavalieriogni
forte d ' honori . In fine vifte le cofe pin notabili delITfola , e re¬
galad fplendidamente da S . Emincnza d ’ogni forte dirinfrefehi , .
fecero vela la fera de ' 70 falutati dalla Città , comedí fatto al
lor ingreífo , partendo fodisfattiífimi per la volca di Meffina , di
Napoli , e di Livorno .

Per alera occafionc eferçitô queft ’anno Ia Religione gli atti del -
Qjl q q la
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i ¿87 la fua munificenza in períona di Guglielmo ^ Menagcr Dircttore de

la i{ehpo comercio d ’Occidence per il Re Chrifiianifíuno , il quale per me -
neconfegut - r0 impulfo d ’afíétto havendo impiegaro ogni fuo ftudio , e fau 'ca

fdd ll n e - o P ercíie fi concludefí ’e una grafía parata di credito , pretefa dalla
dcWifJe ^t Religione alla fomma di 117 . mille lire per redo del prezzodeli ’
í . Cbnftof. ifole di S . Criftoforo , fu per fuo mezo condotta al bramara fíne ,

e fe ne confcgui il pagamento , che fin ’all ’hora da mold altri s ’cra
inútilmente procurato . Pero dimoftrando il G . Maeftro , e Con -
figlio ancoverfo di lui la loro gvatitudine 5 ordinarono di darlcgli
un regalo di 3 co . Doppie .

1¡ vaca á ’ Succedúto queft ’Anno al governó di Sicilia il nuovo Vicere
Vceda y ‘ue - Duca d Uceda , gli fit fpedito a far il íolito complimento della
ri di Sicilia - benvenuta il Cav . Fr . D . Alberto Fardella , che rifedeva Pro *

. . , curatore della Religione in Augufta . Fù eletto in Baglio d ’Acri
carfclTl 5 e ü Com . Fr . D . Emanuel Pinto de Fonfcca , fenza pregiudicio

della preminenza del G . Cancell . Fr . D . Antonio Correa de Sou -
fa ; Vacato dipoiil Bagliaggio di Cafpe , vi fù promoifo Fr . D .
Felix Iniguez d ' Ajerbe , che da 13 . anni con laDignîtà di G . Con -
fervatore fofteneva il pefo delPAlbergo d ’Aragona . Al G . Con -
fervatorato il Baglio di Negroponte Fr . D . Antonio Ximenes de
laFontazza ; Al Bagliaggio di Negroponte il predetto G . Cancell .
Correa ; & al G . Cancellierato il Corn . Fr . D . Filippo d ’E feo ve¬
do . Al Bagliaggio di Venofa fùaffunto il Com . Fr . Fabio Gori
Panellino ; AI Bagliaggio di S . Eufemia il Com . Fr . Lodovico
Ferretti , ch ’efercitava la Ricetta di Venetia ; al Bagliaggio di S .
Stefano l ’Ammiraglio Fr . Giacomo Cavaretta ; & alFAmmira -
gliato il Corn . Fr . Averardo de Medici . Et il G . Maeftro ammef-
ie un Breve Apoftolico di G . Croce ad honores a favore di D .

ilBig . F . D . Arnau Moix fuo Ricevitore . Fù deftinato al Generalato del ' o
Cario spi - Galere in luogo del Prior d ’ Ungheria Herbeftein il Bag . d ’Armc -
Cener *dJu Garlo Spinclli , che nomino per fuo Cap . il Cav . Fr . D .
Calere . Giufeppe d ’Aquino ; & in Cap . delle Galere S . Maria , S . Paolo ,

& Annunciata il Com . Fr . Roberto Solari , & i Cav . Fr . Gio :
Librería do - Evangclifta de la Vieville , e Fr . D . Carlo Riggio .
”ul % . ddai ^ Capellano d ' obbedienza Fr . Giufeppe Zamit Dott . Fifico
Capellano ordinario , e Lettore di Cirugía , e Medicina nella facra Infer -
Zamit . meria 5 donô alla Religione a titolo di gratitudine , per i beneficii

che nericeveva , una fcelta , e copiofa Librería da lui raced ta ,
perche fervifíe dopo Ja fua morte a i Lettorfe ftudend di tal arte ;
Alqual eífetto s ' edificô queft ’anno fopra il Giardino dell ’ínfer -
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meria una Sala afíai capace per maggior commodird de ’ medemi . . 16S7

Si nota anco queíFanno Finveftitura concefsa dal G . Maeftro ,
e Configlio a Stanislao Xiarra , come Procuratore dt Doinenica
Cafsia fuá Moglie , del Feudo , e Baronía di Gariexen , e Ta - ¿anx ^ con -
bia j alia quale fuccedevadettaDomenica come Primogenita dei cejfa asta -
Bar , Pietro Cafsia , morto últimamente fenza difcendenza maf- nisiaoXw -
colina ; non olíante una gagliarda lite fattale da Celidonia fua_. ra *
Sorella minore , che pretefe come Verginein Capillis , in virtù
de ' Capitolidel Regno di Sicilia eíferne preferita . Pcrô caduto il
giudicio a favore della Maggiore » le fù anco conceda Finveftitura
in conformità del .'a tranfattione , & accordo fcguito nel 1633 .
trá i Procuratori del común Tefbro , & il fù Bar . Giacinto Cafsia
AvodidettaDomenica , dovendo pagare ogn ’annoa favore del¬
la Gal . fondata dal G . Maeftro de Paula Onze jo . di moneta , c
tumula fei di vettovagíie .

Altra rimarco fí de ve alia paterna afféttioncdel Sommo Pon -
tefice , che venuto a morte in Roma il Com . Fr . Silvio de Vec -
chj , alle fuppüche , cheghe neporfe PAmbafciator Sacchetti ,
íi degno di laíciar alFordinaria collattione del Convento la Co¬
menda da Iui pofleduta di Sallo Fei ato , e fît ftimabile la gratia per
Pefempio più che per Pimportanza della Comenda , eflèndoella
vacata in Curia , ritrovandofi il 1110 to Com . alPattual fervitio diS -
Sanded nelPofficio di Cornetta de Cavaileggieri della Guardia .

In tanta propenfone del Pontcfice , & in tempo ch erano cosí Tre grade
cofpicui i meriti della Religione nel fervigio dellaChriftianitd > dtt ^ a
ha rendo ftimato opportuno il G . Maeftro di ricercare da S . San - ¿sïsandtà .
tita qualche gratia rilevante alio ftato , & aumento delPOrdine ,
ne fece la propofidone in Configlio ; e deputati furono quattro
Commifsarii per rivedere lé materie più importanti , ove appa -
rilce il bifogno di nuova gratia , b confermatione . Pero fatta da
•quefti matura con ful ta , riferirono fotto gli 11 . Decembre , che
per tre grade fpecialmente fi dovea fupplicare S - Bcatitudinç _, .
Primo , per la confermatione de ' Privilegi Apoftolici conformesot -
tenne gid per la Bolla di Pio IV . . Secondo , per la dichiaratio ie,
che queft ' Ifole di Malta , e del Gozo , come adiacenti , Feuda -
tarie , e dependenti dal Regno di Sicilia , habbiano a godereil
beneficio della Bolla della S . Crociata , si come lo godevano pri¬
ma della venuta del la Religione . Terzo , che permecteffe S . San -
tied di imutirfi da queft ' hora il Jus del Priorato di Roma , c delle
Comende ch’in Curia godevanoalcuni Cardinali , e Cavalieri , per

CK] q q 2 afsi-
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1687 afsicurarle in cafo di vacan 2 a alla Lingua d ’ ïtalia . Fù il parere '

concordemente abbracciato dal Configiio ? e formatafî la lettera
con le forme convenienti alla qualità delladimanda , fottoferitta
dalG . Maeftro , e da tutti i Configfieri > fù trafmefïa ail ’Amba - (iù
feiatore Sacchetti , perche prefuitandoia a N . Sign . , glie ne por -
geiïc le preghiere , le quali s ’incalorirono appreflo coll ’andata a
Roma del Priore Herbeftein j tofto ch ’ebbe finita quila Carica
di Generale . Ma dalla paterna affettione del Pontefice ufeitane
rifpoftad ’efquilitc efprefsioni ; pofto poi 1’ affare in Confulta , in -
contro diffîcoltà tali , che l ’arenarono in una quafi aperta efclu -
íione .

1688 Nel principio di Febraro del feguente Anno 1688 . furonofpe -
II Cav . Cd • dite a Napoli due Galere di quefta Squadra fotto il Cav . Fr . D .

yiccioioAm - Scipione Caracciolo ? deftinato Ambaíciatore a complimentare il

phmenntre nuovo Viceré Conte di Santo Stefano , alFhora arrivato algo -

i¡ Fice i { e di verno di quel Regno ; e nel medemo tempo lettaíi in Configlio

‘Hipáis Co : la Jettera del Doge di Venetia , con cui iftantemente richiedeva al

í‘ l S' SLetter a ^ Oko i ’afsiftenza della Squadra , c del Battaglione delía

dei Doge Ve . Religione per la futura Campagna , fi diede mano con maggior
?; : .■£>.ti Grä applicatione a i preparamenti di guerra , per iron mancaríi a i bi -
AUejro . fogni ' della República ? & alia publica afpettatione diqueftifoo -corii . E percire nelle palíate ípeditioni ? tanto le Ciurme delle

Galere ritrovandoíi grandemente diminuite , come la gente in
qucfflfola per far nuove levate di Soldad , fíprefeefpediente
per conto della Ciurma di fupplicarfi S . M . Ceíarea di qualche
quantitá di Schiavi delii moíti prcíi dalle fue Armi vittoriofe ; E
per conto de ’ Soldati di procúrame da diver fe parti efítalia , e di
Francia . Macóme perla Ciurma , eccettuati alcuni pochi Schiavi
comperatiin Croatia ?non vi fu mezo d ’ haverne in Alemagna , cosi
impedite per tutto le levate de ’ Soldati > da una Compagnia in
poi di 50 . fatti in Livorno , non fe ne poté ha vere akrove • On¬
de u fece sforzo di fupplire a gli uni , & a gli altri con la gente
arrolau in queft ’ Ifola , arman Joli anco l ’ottava Galera al lolito
de gli anni paifati , di cui fu eletto Capitano rl Corn . Fr . Gio :
Bauifta de Sefmaiiôn . Confiderando pure 1! G . Maeftro , e Con -

Tvta » , fïghp gl ' interefsi patiti dalla Religione per i noli eforbitantididi -

greßafibri vcrfc Tartane , che feguirono le Galere nelle feorfe Campagne ?

rtfJïni * níolv ’crono di fabrícame unagrofsa , e di moka capacita per il bi -v ' fogno delle proviiïoni , che riufei poi anche di turta petfettione .
Avanzatafi in tanto la Scagione al Mefc di Marzo , etrova v

doit
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dofi la gente del Battaglione hormai tutta anolata , fu ripartita in i¿88
18 . Compagnie ; e per efercitarla con gli ordini > eregole heccf-
farie nelle Militari funtioni s fi deputat ono al ( olito de gli altri an¬
ni i Capitani , e gli altri Capi maggiori , i cui nomi lonoi fe -
gucnti .

II Com . Fr . Claudio de Mefchatein della Lingua d ’Alvergna ^ om i de
Generale del Battaglione . Co n .md <tn -

IlCav . Fr . Francefco Maria de Marevil della Lingua di Francia 11 ‘\ n B f '
Luogotenente Generale . ,

Il Cav . Fr . Matteo de Lufignan della Lingua di Francia Co¬
mandante del primo diftaccamento .

il Cav . Fr . Francefco Heifefteia Boetno Comandante del fe -
condo Diftaccamento .

Il Cav . Fr . Michele Bordille Majorchino Sargente Maggiore
del primo diftaccamento .

Il Cav . Fr . Francefco de Ceires di Provenza Sargente Mag¬
giore del fecondo diftaccamento .

II Nob . Carlo de la Varene Alvergnafco Portaftendardo .
Il Cav . Fr . Gabriele la perte di Francia Proved , del Campo .
Il Nob . Carlode Bonoife di Francia ) Ajutanti Maggiori de !
il Cav . Fr . FrancefcoBaron di Prov - ) primo Diftaccamento .
II Nob . Filippo Daiguille di Provenza ) Ajutanti Maggiori de !
Il Cav . Fr . Lazaro Coulomb di Prov . ) fecondo diftaccamento .
II Nob . Giacomo de Roquefpine di Francia Ajutante di Capo .
Ii Nob . Carlo de TirfanvillediFrancia Ajutante di Campo .
Il Nob . Claudio de Lefcheraine d ’Alvergna Ajutante di Capo .
Il Nob . Francefco de Tury di Francia Ajutante di Campo .
Il Cav . Fr . M -Antonio de Vojer di Francia Cap . de Granatieri ,
Il Nob . Claudio de Laumieres di Provenza Luogotenente .
IlNob . Gio de Toral d’Alvergna Sottoluogorenente .
Il Nob . Giufeppe de Bufol di Provenza Sottoluogorenente .
Il Cav . Fr . Giufeppe de Lefpinas d ’Alvergna Cap . de Fucilieri .
11 Nob . Fr . Francefco Duche di Provenza Luogoc .
Il Nob . Arnaldo de Launay di Pro venza Sottoluogot .
Il Cav . Fr . llaimondo de Monconeau di Francia primo Capita -,

no di Mofchettieri .
Il Nob . Gabriele de Bifsy di Francia Luogot .
IlCav . Fr . D . Antonio Paredes dTtaliaCapitano .1
Il Nob . Galeazzo Alfieri d ’ltalia Luogor .
II Cay . Fr . Gio : Battifta Ponte dTtalia Capitano .
~ " ■ Il
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It Nob . Gio : Battiila Lafcaris di Provenza Luogot .
IJ Cav . Fr . D . Mario diVicenzo d ’Italia Capitano .
Il Nob . D . Pietro Sierî Pepoli d ’Italia Luogot .
U Cav . Fr . Ludolfo Falcli d ’Alemagna Cap .
IlNob . FerdinandoSemefingh d ’Alemagna Luogot .
U Cav . Fr . Caria de Ia Penna di Provenza Cap .
Il Nob . Francefco Defprets d ’Alvergna Luogot .
Il Cav . Fr . D . Diego Davila di Cañiglia Cap .
Il Nob . D . Francefco Garrai di Caftiglia Luogot .
Il Cav . Fr . D . Alvaro Pinto di Portogallo Cap .
Il Nob . D . Antonio Guiral d ’Aragona Luogot .
Il Cav . Fr . Armanno de BarJoz di Francia Cap .
Il Nob . Francefcode Froullay di Francia Luogot .
Il Càv . Fr . Michele de Santé Croix di Provenza Cap .
Il Nob . Francefco de Boiry d ’Alvergna Luogot .
Il Cav . Fr . D . Blafco Balailer d ’Aragona Cap .
Il Nob . D . GiufeppeBIanes d ’Aragona Luogor .
Il Cav . Fr . Carlo de Broftià d ’Alvergna Cap .
Il Nob . Francefco de Barbanfois d ’Alvergna Luogot .
Il Cav . Fr . D . Francefco Ventura d ’ItaliaCap .
Il Nob . Francefco Modefto Silos d ’Italia Luogot . .
Il Cav . Fr . D . Vincenzo Medici d ’Italia Capit -
Il Nob . D. VenturaSanBialî d ’ItaliaLuogot ..
11 Cav . Fr . Gio : Battiila Faella d’Italia Capitano . .
Il Nob . Alemanno Gherardini d ’Italia Luogot .
Olere quefti verano fei Cavalieri Novicci deftinati alla guardia

del Stendardo & i Volontarii del Battaglione , che s ’andarono
aumentando in guifa. che il trovarono al Campo fin ’a i 2 o . Caval .
Aîleilite in tal ' modole cofe , attende valí da Roma gli avvifi delle
Gai . Pontificie : Quando fîi accertato il G . Maeilro per lettere dell ’
Ambafciator Sacchettbe del Cardinal Cibojche non ç rano , ne fa -
rebbono cosí tollo fpedite da Civitavecchia per quei rifpetti , che
poi non pennifero Joroin tutta la State d ’allbntanarfene . Rifol -
vè per tanto di far avanzar quelle della Religione in Levante , per
non ritardarfi l ’imprefe di quelt ’anno , che per gli sförzi itraordi -
narii delía República , e fotto i fegnalati aufpicj del nuovo Doge ,
e Cap . Generale Francefco Morofini , aílunto últimamente con
fommo applaufo a quella luprema dignità „ fi fperavano - feliciíTi -
me . . Aggiungevanfi : all ’univerfale coflernatione de ’ Turchi le
folevationi di Coílantinopoli contro ii Regnante Sultano Ac-̂
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met , ch ’arnvate a deporto dal Trono , inalzandovi il di lui Fra - i <583
tello Solimano , che fu il terzo di quelto nome , apparivano cir - . Depof -u>ae
coílanze maravigliofe da promoverle Chriítiane fperanze a mag-
gtori acquifti . mAlzßmeto

Il giorno dunque de ’ 10 . Maggio calato il G . Maeítro con nu - del Frate / lo
merofa comitiva alla Marina , diède folennemente al Bag . Fr . D . Sohm , ino * •
Carlo Spinelli il poíTeíTo del fuo Generalato ’, epoftofi tutto il
Battaglione in ordinanza , andô fpeditamentc con lo Stendardo
della Religione ad imbarcarfi . Sciolfe verfo la fera la Squadra in ¿4 sq » tira
numero d ’otto Galere > con la Tartana nuovamente fabricata , & deiU
altre due noleggiate percondur le proviíioni ; e toccati i Porti di ™ s -
Siracufa , e d ’Auguíta , tiro fenza perder tempo a Capo Sparti - pïrlldZiï -
vento p e di là aGalipoli per rinfrefearvi le proviíioni . Da queíto ta .
luogo trapellarono i primi fentori dell ’infettione della Città d ’
Atene ? e dell ’ iíteífa Armata , ch ’ivi fvernato haveva ; & a mifu-
ra che s ’avanzava di camino , s ’aumentavano fempre piti i fofpet -
ti di pelle . A Cafopoli ricercando il noflro Generale dal Prove - ß e .
ditor di Corfú notitie dello flato , edel luogo dell ' Armata , fti
rimeíTo al Zante al Proveditor delle tre Ifole Andrea Navagero ,
ove indirizzavafi ogn ’ uno per gli affari dell ’Armata . Màgiunto
colà nonhebbe dal Navagero altra informatione che quanto cón -
teneva un Capitolo di lettera del Doge , feritta dallTfola del
Porro fotto li 10 . Maggio : dicendo che mediante il Divino ajuto
íperava di veder riílabilita la falute dell ’Armata , mentre da mol -
ti giorni non s ’ erano feoperti fegni di mal Contagiofo . Su quelle
notitie , e per altre , che la diligenza dei Generale poté indagare ,
determino con Ia Confulta de ’ Capitani di Ipedir una Filucca a
Malta , per haverne in tal incidente gli ordini preci /i dal Gran _,
Maeftro , e Configlio .

Cofteggiando in tanto Ia Squadra con prôfpero vento Ia Mo - . La More a
tea , s ’intefe come niuna di quelle Piazze di conquiíla era rellata ‘¿Iß " 4, 1
efente dal peltifero maiore , quantunque àll ’hora fe ne trouaíTero
alcune libere ; E l ’Armata Veneta , che per l ’addietro haveva go -
duto una perfetta falute > fatto l ’acquillo di Militra , che fii I ’anti - Mißt ™ . de
ca Sparta , capo della Laconia , hoggi Provincia di Maina , s ’ era l¿ a, ,tncr x
ancheífa infettata > perhavervi il Cap . Genera ' e imbarcato da ¡ '¿T / fcne -
3 000 . di quel Popolo d ’ogn ’età , e d ’ogni felïb , ch ’in pena della 'nam .
lila contumacia , dalla liberta era caduto in fehiavitudine .

Al Cerigo , ove íi giuníe alli 3 o . Maggio > hebbe nuova il Ge¬
nerale di due Galeotte di Malvada > ch ’al Capo S , Angelo havea -

no
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ld 8 S no predâti aîquanti Chriftiani ; e d ’altre 5 . Galere , cheglifteftï

Turchi di Malvafia afpettavano col foccorfo di Militie dalla Ca -
. nea : Onde fù obligato di fcorrer peral quanti giorni ne ’ Mari di

quel Capo , con forte anco di forprender una Barca Francefe cid
ufoiva di Malvafía , i di cui Marinan , ribelli a Dio , & aIfuo
Re , ad altro non attendevano , che a condur Vettovaglie ai
Turchi , & a cattivar i Chriftiani , de ’ quali fe ne Iiberarono fette ,
che conducevano a vender alia Canea . In quefto mezo havendo
il Generale inviato con Filucca all ’Armata , PAjutante Roífi rag -
guagliando il Doge del fuoarrivoin quelPacque , eglifenzarif -
ponder alla fuá lettera , prefe fpediente di mandargli in contro con
due Galere il Segretario Felice Gallo , fotto fpecie di maggior ho¬
nore : ma in fatti per non venir feco aU ’alteratione de titoli , che
fiante Ja fuá aíluntione ai Principato , era neceflkrio pratticare dal

' folito fuo ftile .
Comparvero alli 6 . Giugno quefte due Galere ne ’ Mari di Mal¬

vafia , e fatto il fklutoal noftro Stendardo , vénne il Segretario

no $te lice ' abboccarfi col Generale , a cui fignificó il piacere di S . Sere -GaIio man - nitá per la fuá prudente rifolutione di trattenerfi con la Squadra in
' dato dál Do - quelFacque , e che miglior luogo non potea ritrovare per andar

cJere a“ tcm P orc gfd ar , do fin ali ’ intero ammaflamento delFArmata . On -
poftro Gen . de 1odata la fuá diligenza , con la quale teneva in fofpetto quelli

di Malvafia , dille , chepermetterlimaggiormentein apprenfio -
} ne delPaífedio colFarrivo di tutta l ’Armata , haverebbe fpedito

due Vafcelli fotto Ja Fuá obedienza . Trattó anco de * Cerimonia -
li , co * quali fifarebbe incontrata la Squadra dall ’Armata , e ri -
cevuta la fuá perfona alia vifita di S . Serenitá , dovendo per la
fuá Dignitá neceílariamente feguire nuove formalitá , e differenti
trattamenti da gli anni pafsari .

Finito Fabboccamento ritornofsene ii Segretario Gallo con le
fue Galere all ’Armata , e continuando la noftra Sqnadra alia cor -

Znolutiom & di quoi Mari , hebbefi avifo da Tartana Francefe civile rivolu -
c oft un ti tioni fempre maggiori di Coftantinopoli eontro ilnuovo Sultan

* op >u ' Solimano , cercando la fattione del depofto Acmet di riftabilirlo
nel Trono . Onde fia quefta , e la contraria Fattione feguivano
ogni giorno uccifíoni fenza numero ; eche fia le Militie di Can¬
cha per il mancamento delie paghe v ' erano inforti grandiífimi tu -
multi , con la morte del Bafsá , e d ’ altri Comandanti principali .
Intefi dal Doge quefti tumulti di Candía , accertandoio alcuni
Grccifuoi cornfpondenti > challa fuá comparfa con l ’Armata

fot -
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íbttilc , fácilmente haverebbe potuto impadronirfi di quella _j i <5SS
Piazza , ó almeno forprender alcune délié Galere , ch ’andavano
riicuotendo il Caraggio nell ’ Arcipelago ; per cosi importante ,,
motivo riiblvè fubito la molía con 22 , Galere , lafeiando le Ga -
lcazze , & i Vafcelli in Porro , e portatofi a Malvafia , fpedi con jbtthenJíi -
due Galere , &. una Gäleotta duplicati meííial Generale di Mal - <»
ta , invitándolo al fuo accompagnamento . Accettó lo Spinelli du P ey nt -
1 ’invito , tanto pin volonticri , quanto che la dimanda finit ringe - VreßdioV ^
va al folo accompagnamento , fenza obligarlo ali ’incorporatione ,
da cui intendeva aíteneríi fin ’al ritorno della Filucca con gli ordini
del Gran Maeítro .

La martina dclli 12 . trovandofi le Galere di Malta al Capo S .
Angelo , farparono per andar a riícontrar l ’Armata , che la fera
precedente era pervenuta a Malvafia vecchia : Ma il vento , che
rinfacciava li Maltefí , fíi tanto pin favorevole alie Venete 1 Et il
Doge paiTando alla larga dal detto Campo , non afpettô ne meno
di ricever quivi il loro l 'ai uto : Ma lafeiata a dietro una Filucca ,
fece intender al Generale Spinelli la necelfità ch ’aveva di conti¬
nuar il viaggio al Cerigo , dove l ’attenderebbe alla Cala di S . Ni¬
cola . Spedi il Generale il fuo CapitanoCom . d ’Aquino , il Ri -
veditore Cav . clal Pozzo , & i Cav . Sarze , e Ticrlenvilleper
complimentare S . Serenità , & cfeguita da e /fi la publica finitio¬
ne , íi moííe la Squadra di Malta dall ’ Iíbla delle Dragoniere , e
giunta con pompo fa ordinanza in giuíta diltanza , diede principio Unione dei -
aitreplicati fpari del Mofchetto , e dell Arrigl íeria , falutando lo ^
Stendardo di S . Marco , fenza attenerfi alle preferittioni de gli : \ 4rmat <i *
anni paffati a riguardo della perfona del Doge . L ’Armata , che * 1 Cengo .
ftavafehierata in forma di battaglia , refe vgualmente larifpofta ,
dopo la quale replico la Squadra di Malta gl ’iite /fi fiiiuti per la
perfona di S . Serenità , che íi contentó renderli anco pari al nof -
tro Generale ; ne tralafció direíiituirgli il complimentodi vifita ,
portato dai Luogotenente Generale Andrea Pifani con altri Gen -
tilhuomini Veneti .

Eíibí quedo nell ’iftcííb tempo l ’ordinanza dell ’Armata con un
Quaderno , ove eran deferitti i Segnali da oífervarfi , e diverfi cofti -
tutidi perfone , chevenivanodaNegroponte . Máin particolaie un*
informatione de ’ tumulti diCandia . A prima fora fi pofe i ’Armatai
alia vela , dando I ’honore dclla Vanguardia per Ja primâ volta a
due Galere di Mal ta . rcft ando l ’altrc alia delira del la Reale ; ne mai
fi lafeiô il remo , ne fi piegarono le Vele , fin che non fi giunfe a

Rrrr Capo

%«.



i68S
£ Arm dt a

trovd in Cd
did dcqttie
tdti t tu
multi de '
T urcbi .

£ ^ irmitd

ft reßittnjce
a Vorro , ela

noftra Squd -drd fpdlmd
dl Cer igo .

T^ oovoab -
loccamento

trd il noflr .
Cener . Ó * il

S egret ario
Callo .

6îz LIBRO
Capo Santa Pelaja ¡n Candía > detto volgarmente la Frafchia_ ;
ove íi fecero trovare due Greci , e da efsi fù accertato il Dogç_> ,
che feguita la morte del Balsa Comandante , e d ’altri 4 . Capí
principali , reítavano nella Città acquietatii tumulti , e íí con fer¬
ino Pavvifo dall ’ufçita d ’un groífodi gente a piedi , & a cavallo
nella Spiaggiadel Giofiro con oílentatione di voler difputar a nof-
tri lo sbarco . Pero conofciuto da S . Serenitá ch ' era paiïàta 1 'oc-
caíione di profittar de ’ tumulti Turchefchi , e ch 'era un perder il
tempo ii far alcun tentativo fenza le forze corrifpondenti all ' im -
prefa , volcando le prue , s ’incaminó alia Standia , e di là all '
IfoJa di Paris , dove fi fece l ’acquata .

Con / iderarjdo in tanto il Generale di Malta , che ’l feguitar I ’
Armata era un ' allontanarfi ienza profitto dalle fue Tartane la *
fciate al Cerigo , e dalla Filucca che s ' aipettavada Malta con g ' i
ordini concernenti l ' incorporatione , oltrc il biibgno cheteneva
la Squadra di fpalinare , e di racconciarlî ; fece tutto ció penetra *
re al Doge , chiedendogli inlíeme per mezo del Riveditoredelle
Galere la neceífaria Iicenza , che gli fù conceifa ad oggetto d ’ha -
vcrlo tanto piùfpedito alle meditate imprefe . Cosí tirando 1' Ar¬
mata al Porro ? reftituifsi la Squadra di Malta al Cerigo , ove fu -
bito dato mano alio fpalmo , e fcaricata 1 ultima Tartana del Bif-
cotto o d ’indi a duegiorni fopragiunfe laípectata Filucca con gli
ordini del G . Maeflro circa l ' emergenze ddl .t pefte Solennizofsi
quivi la felfa del Gloriofo Protetcore S . Gio : , nè rimanendo piú
ch ’afpettare > fi fece vela verfo il Capo di Malvafia ; d ’indi allí ’
Idria , & aTermis perfaracqua ? elegna ; dal qual luogo rifpe -
di il Generale con Filucca l ’Ajurauíe - Rofsi alFArmata con lettera
direttaal Segretario Gallo , giá che s 'aliène va il Doge dal comer¬
cio delle lettere ? con particolari efprcLjoni. de ! fuo defidério d ’
eífer a fervire S . Serenitá con la Squadra : Ma che vietandogli il
Decreto del G . Maeftro , e Configho dal pratticare , lopregava
di far penetrare i fuoi fentimenci a S . Serenitá , e quando volefle
favorirlo > haverebbe feco trauato piú precifamente di tal affare
a bocea .

A tal avvifo comparve i ! Segt otario a Termis il giorno feguente
de ' 27 . con due Galere , e venuti ciaicheduno nella propriaFiluc -
ca all 'ahboccamcnto , s ’eipreflèil Generale di non haver a ! rra_.
mira , nèaltro def derio che di fervire S . Serenità in tutte l 'im -
preiè ? come gli anni a dietro fatto havevano i fuoi Predeceflbri .
Tali efïèr l 'intentioni de ! G . Maeitro , e di tutta la Reigione , al
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quai fíne non havean rifparmiata fpefa alcuna per gli rinforzi della 1688
Squadra , e dal Battaglione . Ma eífendo ñata percofsaT Arma¬
ta di Mare , e di Terra , come le Piazze della Morca , equafí
tutto il Levante dal flagello della Peile , eraneccfsaria lacircof -
pettione al menofin ’al compimentodi duequaràntene , comea
punto il Decreto del G . Maeftro , e Configlio gli preicriveva .
Coníideraíse S . Sercnità s ’in quefto mentre valer fí volcTsedelle
fue forze feparate , ô congiunte ad altre Militie capitate di fideo
da Venetia , purche non f 'ofsero i tentativi in Iuoghifofpetti , e
pregiudiciali alia falute , ch ’ ubbidita l ' haverebbe con tutta Tat -
tentione pofsibile .

Contavaii 58 . giorni da chefuccefse in Armata ITiltimo cafo
di Pefte : Ondeteneva ilSegretario per cosí certa 5 effabile la
falute , che ftimava vana ogni efitanza . Pero paribgü troppo
lungo il termine delle due Quarantene per l ’ unione , s ’eftefc pri¬
ma in eialtar i meriti delía Sacra Religione nella preiènte Guerra ,
moceando I dm prefe più ícgnalate , in cui tanta parte s 'attribtiiva
al valore de ' fuoi Cavalieri , & alla coilanza delle fue Truppe , il
che tanto più coufermava S . Serenità neî gran capitale , che di
lorofaceva . Svellandoapprefso 1 ' intentioni del Doge , e le deli¬
berationi della Confulta , difse , che riflettendo ogn ’uno di quan¬
ta importanza , e giovamento riiùlterebbe al Dominio Veneto ,
s ’all 'altre conquifte s ' aggiungefse la fertile , & abondante Ifola
di Negroponte , eran concoríi nel fentimenco d ’attaccar queda
Piazza . Ma troppo contrario riuícirebbe al fuccefso dell ' impreià
il doverfi afpettar tauto tempo ; fapendoS . Eccellénza quanto
importava alla profperità de gli eventi la prontezza dell ' efecutio -
ni . Efser difpiacciuto al Doge ch' ella non iî fofse trovata prefen -
tealla Confulta , dove con T' honore del poftodovuto haverebbe
fentite Je riflefsioni de Configlieri , eriportatefi farebbonoal di
Ici clame l ’inforte didicoltà . E fpiegando ail ’hora la Pianta deli '
Ilola , e della Fortezza di Negroponte , andôrapprefentando le
circoilanze di maggior confideratione : Dove fi penfava di far îo
sbarco , e dove attaccar la Piazza . Manifeftô di trovariî il Seraf USerafcb 't -
chiero accampato aTebe con in 6 . mila Fanti , ma gente col - ro ac 'capai »
letitia 5 e di poca efpcrienza . Moftrô il fîto dedîa nuova Fortezza ,l 1 ebc •
eretta in Terrafcrma per il pofsefso del Ponte , e per tener i paisi
aperti al foccorfo . Efpole , che il Cap . Straordinario delle Navi
Venier , in compagnia d ’una Squadradi7 . GaleredeICapit . de
CondannatL c di 15 . Galeotte del Manetta era partito per unire

Rrrr 2 due
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due milia Fanti imbarcati della República a 7 . milia Soldat ! 3 e tre
milia Cavalli de Bulgari follevati > i quali dovevano calar al Zei -
tum ad attaccar unitamente i Magazin i , dove il Serafchiero tene -
va le provifioni da bocea , e dá guerra per lbftentainento del lúo
Efcrcito . E finalmente dille , che l ’ Ammírante Zaguri con 22 .
Navi , comprefi 12 . Vafcclli de " Coríari di PortogalJo , di Mal¬
ta 5 edi Livorno , eradeftmato per le Bocche di Coftantinopoíi
ad impedir l ’ingrefío a cento Baftimenti - arichi di provifioni 5 uí ci¬
ti d ’AIcífimdria con la feorra di 9 . Vafcelli da guerra . La conclu -
fione di quefto abboccamcnto fu , che per li 4 . del leguen te Me¬
lé di Lugíio íaicbbe comparíó il Generale con la Squadra al Por¬
ro > c chilli 20 . , & anche prima , quando non folie leguita re¬
cidiva di Contagio , fi jarebbc incorporato con 1 ’Armata .

Trattencndoíi il Gencrále in quel con torni hcbbe la viíita del
Principe di Turena , che vi íopravenne con due Galere con un rio -
rito Feguito d ’ Ofh' ciali , e diVoJontarii . Alii 30 . diede una
ícoría a Napoli di Romania , fàcendo l ’acquata aha Fiumerad '
Argo , c fatto lentamente il viaggio , reftituiffi in duegiornial
luogo di prima . Dove iàputofi che per li 6. diLuglio fi fârebbe
imbarcata Ja Cavalleria , e perii 7 . l ’ infanteria , compar ve anch ’
egli il giorno de ’ 6 . al Porro , e falutata per una volta con l ’Arti -
glieria l ’Arma ta , fi raftegnb all ’obbedienza del Doge , che g !i
reftitui nell ’jftefta forma il faluto , e lo ricevè con ogni dimoi 'ira -
tione d ’honore . Finito l ’imbarco delle Militie , ed ’ogn ’altro ap -
prefiamento di guerra , Íciolíe l ’Armata alii 7 , , piovifta di 14 . ¡n
15 . milia Fanti , e mille Cavaili , afeendendo il numéro de Lcgni
ài6o . , eioè 23 . Galere , 6 . Galeazze , 22 . Galeotte , 25 . Navi
da guerra , 2 . Palandre da Bombe , & il relio Vafcellida carica
con altri Baftimenti minori .

Non ando a lungo I ’ Annata nellafua ordinanza , che diíunita
dalla contrariera de ’ Venti , fii obligata Ja maggiorparte di trat -
tenerfi sil i bordi , & i Legnidaremo a dar Fondo per piii giorni -
al Capo delle Colonne . Anzi non fii cosí tofto uícita dal Porto ,
ch ’una Nave Fiaminga carica di Bifcotto , & attrecci Militari con
S . pezzi da bacteria , fi ruppe ad unoScoglio con perdita deila
robba , íalvandofi a pena con Fajuto delle Galere la gente .
Quanto pertinace ii dimoftrava il Vento , altrettanta impatienza
fofïcriva il Doge per taie ritardamento . Pero fiuceduto un poco
di calma , preic tofto a rimorchio le 6 . Galeazze , filmando che
Ja gente loro , e quclla delle Galere , c delle Galeotte iarebbe

fuf:
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fufhciente per impadronirft dc J pofti vaiicaggioii , fin tanto chej 1Ö8S
giungeftèro le Na n co i Laltre Mtlitie .

All ’oppofto i Turchi di Ncgroponté certifica ti da molto tempo
della riíblutione de ’ Veneti , nonhaveano lafeiato di provedere
a ’ propri bifogni , radunandoSoldati , c Munitioni , e forrifícan -
doíi nel miglior modo che potero , con !a dir cttione principal¬
mente d ’un Rinegáto Cbrifbano di nomc Ga ' oppo , che militan¬
do due anni avanti in qualità d ’Ajutantc fotto Napoli di Romania ,
per lievi difgufti fuggito s era a ’ Nemici . Negropontc , antica - ntfemtione
mente dettaCafcide , ft à poíh neU ’ííbla del proprio nome , che lip lor̂ esr ° '
da gli Antidii dicevaíi Euboea , lióla , che per la fuá granticzza h
di 365 . miglia di circuito , e per la fuá gran ferti lit à tiene dopo
Candía il primo Iuogo ffá quelle deli ’Arcipelago . La Cittá íitua -
ta nel pin ftretto del Canale , riíguarda la Beotia , ne altro la uií -
giunge dal Continente che 1 cierto Canale , famofo per il fluftb , e
rifíuLso di fette volte il giorno . Un Ponte di Pietra , ncl cui œe -
zorifiede alla euftodia una grofta Torre , porge communicatione ai
popoli delLuna , edeU ’altra Provincia . Nella Beotia a mezo rniglio
diftantcdal Ponte s ’inalza dalla pianuia un Monte nudo , & alpef-
tre , chiamato Carababà , molto opportuno peril dominio deiriftef -
fo Ponte . La Città verfo terra guarda il Vento Ponente libeccio ,
& ha bcnche molco irregolarc la forma d ’un ’occhio , 0 pure d ’uiT
arco , fervendo quafi di freccia il Ponte ; E ’ cinta di deboli Mu -
raglic , fíanchcggiatecon Torrioni all ’antica ; tenendo alla deftra
verlo il Golfo del Volo un ’ampio Borgo , & alla íiniftra uno Sco -
glio , che prolungandufi in Mare , vicn a riftringer la bocea del
L’orto interiore .

I Turchi con la direttione diGaíoppo prefero a fortificare il c <tr <tb¿b 't
Monte Cambaba , ergendoviuna mediocre Fortezza benfornita
d Artig ¡ieria , e d ’ogni forte di Munitioni . Aggiuníéro alia fronte
di terra della Città una ftrada coperta , che cominciando dallaMari -
na del Porto , íi ftendcvaall ' altra del Golfo del Volo con forti , e
fpefte Palizzate . Afta íiniftra delia Città a tiro di Mofchetto for¬
gone afeune Colline col nome di Monte faftbfo , fopra delle quali
cominciarono a formar Trinciere di ierra , tirándole íin ’aU ’altra
parte del Mare , che guarda l ’ifteflb Golfo del ,Volo , aftícuran -
dole con Palizzate , fpecialmente aiMarabutto , ch ’ é Leftrema
punta del Borgo , nelia cui vicinanza vi fono quattro Molini a
Vento . Erano fíanchcggiate tali Trinciere da cinque batterie
guçrnke di grofti pcxzi ú ' ArtigUcria , alai mino : i , ponendo '
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1688 di più alla punta de ] Borgo , dove più temevano lWalto » due
groífiMortari da Pietre , Stimavanocon tutto ciöinfruttuofitogtf
opera , nella necdfità di doverfi rinchiudcre fr à anguftie d ' un bre¬
ve recinto con 1 2 . mille Anime d ’ogni fefso , ed età , trà le quali
fc necontavano più dij . mille dafattione ; quando non veniisero
prontamente foccorfi dal Serafchiero . Nè erano in tuttoperfet-
tionate le prefate Trinciere alPhorche vi fopragiunfe TArmata :
Ond ’affrettati i lavori , le riduisero poi alcompimento nel tempo
che corfe in afpettarfi l ’Armata grofsa .

Anivata la mattinade ' i ^ . Luglio l ’Armata fottileal Iuogo di
Bafiîicô , ch ’c una larga pianura terminata da un Bofchetto , e
da alcune Colline , fecero quivi lo sbarco della gente , efsendo i
primi a metter il piede a terra gli Schiavoni , ieguitati dal Baua -
glione di Malta , e di mano in mano da gli Alcmani , e da gTita -
liani , fenza che ricevefserooftacolo alcuno , non eisendocom -
parfi ch’alcuni pochi Cavalli , a fine di ipiare gli andamenti de '
Chriftiani , pifichefcaramucciare ; Indi efpofti nel Tifie fsa pianu¬
ra da 400 . Cavahi , fermoffi tutto il Campo ordinatamente ne ’
fuoi Battaglioni , che poteva afeendere a circa 6 . milla huomini i
e neiriftefso tempo ch’ i Capi s ’inoîtrarono a riconofeer i íiti , & i
luoghi più commodi per la marchia , sbareoí si anco il Doge , por -
tandofi infierne al riconofeimento de ’ medetni , e délié nuove
Trinciere , che fi trovarono totalmente diverfe dalle relationi ) e
da idiiegni havuti .

Stavafi con anfietàafpettandorarrivo de ’ Vafcelli , e de gli al -
triBaftimenti ) ne ’ quali confifteva il nervo dell ’Efèrcito : Ma ve¬
rendo efsi pertinacemente ributtati dalle Tramontane , fi ferma -
ronoi pritni sbarcatiin quel primo accampamento i due giorni 13 .
e 14 - 5 fenza che vi feguifse aîcunincontro , daqualçhe picciola
fcaramuccia impoi della Cavalleria . La notre de ’ 14 . fpedi il Do¬
ge 10 . Galere per provare di remorchiar qiielli , ch ’erano refiati in
t *lccro ênza haver poturo imboccar il Canale ; e la ièguente mat *

ujhtuïa dnadiedelamofsaalCampo con ogni precautione , e buonaor -
r . atza di dinanza , dubitando che ’l Nemico , che non havea impedito lo
'Alwofonre sbarco , volefse almeno difturbar la marchia inalcuni palsidiffi -

' cili , per dove era neceísario pafsare . Andava nel corno deliro
il ßattaglione di Malta , avanzato daqualche picciolo numero di
Cavalli , e da alcune Compagnie di Schiavoni , e lo feguivano
apprellb altri Reggimenti . DalTaltra parte marchia va i ! >Corna
finifiro , avvanzato anch ’eííb da qualche picciol numero di Ca-

val-

i * » 1

to . UÖ
s ’avvaKïi

Turdii®Knfo
Dogti ra£
s ’eradfe

fe alta
dalla Capit
güito iná

i
cfalnw ?
«» 'dito «
pïkq c

BU) CUÜjJÖ!
letteraddG
troilDcget
Sfgretario,
« ob, ei
btiolGe
reluogoiC
fe , fed

Weil



ífliltfjttfcjv :
I

lie .. 1

'■'¡¡Z. J :

* tïÎ

IBSffef

kàt

v, té : ■
iùi .

■'.va ; I
ul ,-.. • .'

fe '3: :: I
mii {
| ' 5ü ‘ L
rïU -

W

jiïîî

31:1* •

tf ' í¡vj®

DUODECIMO . 687
valleria 5 & indi fuccedeva FEfercitofeguitoda300 . Greci , che 168 $
s ’erano falvati dalla rabbia de ’ Turchi . Precorfe una parte del
Campo ad occupare una Montagna , alla cui difeefa stellende una
gran pian ura , ond ’ haífi poi libero il paiïàggio allaCittâ , & ali ’
altra Montagna fortificata da Turchi detta la Sailofa > reflandofi
tutto ii groflo alie radici dei Monte , dove terminava un Bofchet -
to . Te Galere anch ’eíTe levandoii dal primo luogo dello sbarco ,
s ’avvanzarono in una Cala vicino alia faflbfa per dar calore al
Campo in calo di qualche oppofitione ; e di là le furono fparace da
Turchi alcune Cànnonate , mà fenza danno .

Kon s ’era per anco il Generale Spinelli confèrito alia vifita dei v¡fua
Doge 5 mentre non pratticando le noftre Galere con TArmata , Generale <L
sera diferita tal funtione al tempo che fi folie sbarcato l ’Efercito , Malta d
Onde l ’efegui la mattinacie ’ 1 6 . . Stava la Reale con Bandiere , °se ‘
e Fiamme fpiegate » ornata la poppa con fontuofe tapezzarie trí¬
llate d ’ oro , Le Guardie eran veftite di Livree , e la Ciurma .ar¬
mata d’ Archibufi , eSpontoni con Celata , eCorfaletto , come
fe all ' hora fi doveíle dar battaglia ; quando ípiccatofi il Generale
dalla Capitana , accompagnato dalli 8 . Capitani di Galera , e fe -
guito in altra Filucca da altri Cavalieri 3 fi conduíFe dove l ’atten -
deva a piedi della Scala il Luogotenente Generale Pifani , relian¬
do di fopra altri Nobili , che face vano fpalliera . Salito in Galera ,
e falutato con 4 . tiri , alfentrar nella poppa levoífi in piedi S . Se -
renitá vellito con Manto , e Beretta Gçneralitia in mezo a 4 . Ca¬
pi di Mare , che gli aífiílevano . Paífato pofeia qualche compli -
mento íí melle a federe alia fuá delira in una Sedia preparata per
lui , e dopo haver fatto un ben ordinato diícorío , e prefentata la
lettera del G . Macftro , fi copri per attendee la rifpoíta . Dimof -
trô il Doge qualche rifpetto in ricever la lettera , e coníegnatala al
Segretario , la fece publicamente leggere ; E ripigliati i compli -
menti , e difeorfofi di qualche materia fpettante alia guerra , fi
licentiô il Generale fodisfattiiíimo del tratcarnento . Hebbero pu¬
re luogo i Capitani di Malta a federe dopo i predetti Capi di
Mare , liando tutti uguaUnente feoperti , e nell ’ufcire s ’inchina-
rono ad uno ad uno a S , Screnita „

Mentre íi face vano le vifite in Mare , fi confultava in terra del ,
modo d ’alfalir leTrinciere nemiche , e la Cjttà . Convenivano .444
tutti i Capi , & inparticolare il Generale Konifmarch , che s ’in - uviaa ^ a .
drizzaile il primo sforzo contro il Forte Caí ababa , noneiiendo
regola di militar prudenza lafeiar tal luogo a ’ Nemici > che davaloro.>*
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1688 loio aperto l ’aditó a i íbccor fi , nc farcbbc nufeita difficile l ’c im¬

pugnatione > ancorche pa reffe ardua per la falúa del Monte , e
per la man canza di tena , e di legna per eoprirfí , & il peggio di
tutto fenz ’ Acqua neceílatia alia lúa confervatione , la quale per
terra flava da tre miglia lontano , ne cosí fácilmente poteva con -
durvifi per Mate . Nondímeno inclinando il Doge dffilîalire fpe -
ditamente la Cútá , abbraccioffi il partito di far avanzar il Cam¬
po , e far vi l ’accampamento piii da vicino che fófse pofsibile .
Ma come tal rifolutione fu fempre contraria al parere de ’ pin in¬
tendenti 5 cosí dimoílrolla Reventó lapeggiore , che piglíar fipo -
teile .

Croß"a fcA - Verío la fera deH ’iileflb giorno de ’ 16 . attaccando alcuni Shia -
ïamh cctit . VOn j un gfofso de Turchi , che ftavano fuor delle linee in un pof-

to avanzato , e refpingendo i Turchi col foccorfo d ’ air ri gli Schia -
voni , e quefti col foccorfo de ' Compagni fàcendo di nuovo tefla
a i Turchi , fi diede principio ad una grofsa fcaramuccia . Poiche
arrivatonc il rumore al Campo , che ifava die tro la Montagna , il
Principe di Turena fimefse a Cavado con mold de ' fuoi Gcntil -
hiiomini , & accofiatofi alia mifchia , anda va radunando gli Schia -
\ ' oni , ch ’ erano fparfi quà , e là per la Campagna ; & il Battaglione
di Malta mefsofi anch ’egli in arme , e marchiando in ordinanza fo -
pra la Montagna , arrivé in tempo , benche il giorno cominciaf-
fe gid ad ofeurarfi , di dar calore ai Chrifíiani » & intimoriri
Turchi , ch ’in fíne fi ritirorono con 20 . morti , e jo . feriri , ref-
tando de ’ Chriítiani 7 . morti , e 2j . feriti , trá quali tre de ’ noftri
Cavalieri , cioè il Brigadier Lufignan , Dueron , e Lune , oltre
tre Soldad , & un Volontario Francefe , che milita va co ' noítri ,
a cui da una Cannonata fii portata via una gamba .

Erafi in queílo mezo il Cap . delle Navi Veniero incaminato
con 10 . Navi da guerra , 7 . Galere , e 15 . Galeotte ali alera parte
dellTfola , dovelar fi dovevalo sbarcodi 2000 . Soldad condotti
da ! Maggior Magnanini , e fpaleggiar con efsi i foilevad Bulgari ,
& Albanefi , che venivano per contraporfi al Serafchiero , e ciiiu-
dergli 1' adito da poter in trod ur il foccorfo in Negroponte . Pero i
venti contrarii impedirono che non ficogliefse il ftutto di talo
lpeditione , Perche ne le Galere fer mate in Andro poterono fe -
guir i Vafcelli , nè i Bulgari fi trovareno arrivati col numero delía
gente promefsa , fotto preteíto che pruna di muoverfi veder vo -
levano con maggior vigore attaccata la Piazza ; mentre in facti
in quel principio andavano le cofe molto lente . Comparvero
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bensï in diverfe fchiere da mille Albanefi 3 & Atheniefi > i quali
trafportati in Negroponte parte fervirono nelle factioni men pen¬
cólo fe del Campo , & il reflo inviati furono con alera gente a Caf-
telroílo ad impedirle feorrerie di quel Prefidio : Ma poco efperti ,
e trafeurati nelle guardie , fi lafeiarono forprcnder 3e tagliar a pez -

. zi dalla Tortita di queidi dentro , e da ' Turçhi ivi sbarcati con due
Galère ,e due Ga ! eotte . Altri Albanefi hebbero due incontri con la
gente del Seraíchierocon forte diverfa , reflando eífi nel primo vin -
citori con l ’acquiíto di Schiavi , e Bandiere j e nell ’altro fuperati 3e
fconfitti dalla Cavalleria con la morte del loro Capo .

Cédate in fine le Tramontane , dopo 12 . giorni d ' afpcttatione ,
entro l ' Armata grofla con proípero vento ne] Canale , e dato fon¬
do dove flava la fottile , meffe a terra quanta gente , e Cavalli
feco porta va . Afeendeva tutto l ’Efercito a 14 . in 1 j . milla com -
battenti di nationi diverfe , Italiani , Alemani , Schiavoni , o
Svizzeri , flando ciafcun corpo divifo da per fe , fotto Capi d ’
nvecchiata fperienza . II Konifmarch Generale della República

comandava a tutti dopo la fuprema autorità del Doge . Li Princi -
^ pi d ' Arcourt , e di Turena militavano in qualità di Volontarii con
molti Gentilhuomini di lor feguito . Aggiungevanfi gli Aufiliarii
diMalta , edi Tofcana ; quellidi mille Soldati , e 120 . Cavalie¬
ri fotto il Generale Cav . de Mefchatéin , e queíli di 700 . Soldati ,
e 40 . Cavalieri fotto il Colonello Cancellieri . II Cav . Guidi Am -
miraglio di Tofcana arrivato alli zf . di Luglio con 4 . Galere , 2 .
Vafcelli , & una Tartana con mille Bombe , e 4 . Mortari fü ammef*
fo da S . Serenità alia vifitacon difpofitione di fargli i trattameati
medemi fatti al Generale diMalta , ma non ben informato 3 por-
tatofí alia Reale fenza Ja comitiva de ’ Capitani , rimafein tuttala
vifita feoperto , e volendo poi emendar l ’errore con nuova au -
dienza , queíla gli venne conce fía , a conditione pero çhefofïè
privata , e fenza 1 ' intervento d ’alcuno ,

Non fi mancava in tanto con ogni applicatione al travaglio delle
Batterie , che fi trovarono in iílato alli 28 . Una ne fît piantata fo -
pra d ’uno Scoglio con 2 . pezzi da 50 . , e 4 . Mortati da Bombe , c
due altrefopra d ’un Monte con 6 . altri fimili pezzi , e 2 . Mortati .
Ma non cominciarono allhora a battere , volendofi che fofiero in¬
fierne perfettionate le noílre Trinciere per dar I ’afTalco generale a
quelle del Nemico . Il Doge per non permettergli tempo da inco -
raggirfi maggiormente era rifolutodidarfubitol ’aiTalto a petto
lcoperto per Terra , e per Mare ; II che certamente flato farebbe
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di ibrnmoprofittoall ’impreia . rkrovandoli il Campo nclfuo mag -
gior vigore i nè foifecaduto fi farebbe nc-lTeftremmbche pofeia fi
trovareno , Ma giudicatodalKonifmarch , c da -glialtri Capidi
terra pericolofo il cimento , e contro le rególe di buona diícipli -
na , per non azzardar la gente fu níblutod ’ andar con Trinciere
ad incentrar quelle de ’ Turchi . E per ció preparoífi un gran Ri -
dotro capace di 6 . pezzi diCannonc , e di 200 . huommi perivi
cominciar la Trinciera , II Battagüone di Malta fiiil primo ad
aprirla , a cui in quel giorno ultimo di Luglio tocco di montar la
guardia . Ufciti all ’hora i Turchi in numero di circa 500 . , pareva
ch imprender volefíero qualche gran tentativo . Mavedutoop -
poneríi loro arduamente il Battagüone , fí ripi efléro non poco ;
e íortendo non altri che li noftri Granatieri , & 1 Facilieri > attac -
cofsi calda la ícaramuccia , dove reftô uccifo un Fuciliere , e 24 ,
fetid , tra ’ quali liCav . Montenau , che mori appreífo , Perifon¬
taine , e D . Felix de Guzman . De ’ Turchi non fí feppe il numero
de ’ morti , ne de ’ feriti ; ma conte fi fuppofe fù allai maggiore de *
noftri . Con quel di Malta travagliarono quella notte altri 4 . Bat-
taglioni delle genti del Brigadier Spaar , fotto il comando del
Generale Mefchatein con tanto fucceitô , che portarono avand l a
Trinciera vicino alii Molini , magnificando Tiftelfo Doge Topera ,
e la diligenza loro .

II primo d ’Agofto furono i noftri rilevati da ’ Fiorendni con T
aggiunta d ’altrc Militie Venete , cfi ’anch ’efsi furono indefefsinel
travaglio , avanzando la Trinciera fin ’alla Marina , ma non fí fíni
che la legúeme notte , fuccedendo alia guardia gli Schiavoni . Le
predette due Batterie de Cannoni , e Mortari cominciaro ; o il ber-
íaglio la mattina de ’ 30 , Luglio > battendo lé Trinçiere , e le Col¬
line , dove alloggiavano i Turçfii , ma con differente effetto ; ca¬
dendo le Bombe debo Scoglio con la dit ettione del Conte San Fe -
lice con mirabile effetto fopra il Monté laffofo . Perp i Carmoni ,
che tirar dove vano con elevatione , andavano per Jo più a voto .
Al contrario la Batteria del Monte > come pofta in miglior lito ,
faceva buonifsimo effetto ' ; S ’avanzô ft primo d ’Agofto una Pa -
Jandra : ma per la troppa ftiftanza , nonarrivavanoleBombeal

ê B no - I Turchi all ’oppofto intrépidamentereíiftevano , tirando
d ’ogni parte co ’ loro Cannoni contro le no lire Trincjerc , e Bat¬
terie , é fortecdo giornalraente con la Cavalleria , e con l ’Infan -
teria , fí ditnoftravanó non che intrepidi , ma temerari ad og '.ii
provQ .
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La mattina dclli 2 . feguendod ’ambc le parti Tincominciat «_,

hoftilità > udifsi ad un rratto fpari d ’ Artigüeria da turri i poki ne -
mici per Tallegrczza - d ’un. foccorfo di 300 . huomim arrivati nel
Forte Carababà ? ch ’ivi condotti a forza dal Figlio del Serak hie¬
ro , lene fuggirono poi di là a pochi giorni , havendo ricufiito
d ’entrare nella Città per il terrore delle nokre Bombe , che v : fa -
cevano un ’horribile krage , e fin ’aü ’hora n ’eran periti più di 300 . ,
oltre un grandifsimo numero di fèriti . Da alcuni krggitivi s ’intefe '
anco la fearfezza d ’aequa , che tenevano gli Aflediad , e qualche
difparere de ’ Jor Comandanti . Muftafá Bafsá di Hegroponte
configliava d ’ abbandonaríi Tekeriori Trinciere , riducendo ia_*
gente alla diffefa della Città : Má íbrain Comandante delle Mil.i -
tie , mandato dalla Porta per afsifter a queda difcfa , iníikcva
che fi fokenekero per tirar a Jungo I ’aíTedio , e kancar Tardore de ’
Chrikiani . Comparvero ancora dalla parte di Tevraferma da
400 . Grecid ’Athene fotto il Colonello Gafpari a militare perla
República , e furono trafportati nell ’Ifola : ma come poco atti
alia Guerra , non fervirono che di Guakadori .

In tale difpofitione fi trova va 1 ’a (Tedio ? quando per la mal ai ia
del Paefe , c l ’accampamento fatto in luogo baño 5 ecopei toda
folti Oliveti , oltre Tacqua di pefsima qualità , che fi beveva d ’al -
cune Cikcrne vicine , enrrarono nel Campo con tanta furia le
Mahntie 5 che cadevano d ’ogni conditione infermi i Soldati ■> &
alTinfermità feguivano in poçhi giorni lemorti . Gli Svizzeri di
3 . milla elf erano > con perdita del loro Colonello 400 . a pena fi
lokenevano in piedi . Del Battaglione di Malta morti in pochi
giorni i Cavalieri Saint Ilaire , Silos , Montgon > Cakcllet , le
Maikre , d ’ Aiguille , Falck , Jleíéftein * Medici , e Coulonce ,
& il Prior del Battaglione Michalef , con un gran numero di Sol¬
dati fi ridufsero a tal diminutione , che non ne rimanevano chç_,
1 o . de ’ primi , e 60 . de ’ fecondi fani , & atti alie fattioni . F urono
colpiti dalTikefsa maligna influenza il Generale Konifmaich , i
Principi d ’Arcourt , di Turena , e di Branfuich , con li Generali
Rograve d ’Afsia figlio del fü Principe Palatino , & Ohom , eli
3 . Ingegneri maggioriGracombe 3 Verneda , e Romagnac ; oltre
moltifsimi altri Officiali ¿ ’ Infantería , e di Cavalleria , con la
morte delTikefso Rograve , e di quella in fine del Konifmarch .
Per lo che era ridotto I Eíercito a cosí poco numero , e con si
poca aísikenza de ’ Capi , ch ’ogn ’ uno tetneva d ’infeî iciísimi fuc -

ísi .

1688

Mdldtle nel

Capo Cbrif -
tuno .

Sfff 2 Non



6 $ i L J B R O
i <58 8 Non perdendofí con tutto ció d ’ animo il Doge , fuppliva alla

mancanza de ’ Soldad con le Ciurme delîe Galere per le Fafcina -
te , e per l ’avanzamento dell ’Artigliene alie nuove Batterie ; E
fe bene íi travagíiava lentamente , non ( i defiíleva pero dal lavo -
ro , ne di dar la muta alie guardie , quantunque fofse necefsa -
rio ad ogni Battaglione ítar fempre in arme , e tal volca marchiar
tutto il Campo per le continue moleílie che davano quei di den -
tro .

Trovando fi la notte de gli 11 , di guardia il Battaglione di Mal¬
ta , ufcirono i Nernici in grofso numero , e reípinti prima da un
Reggimcnto di B¡ anfuich , vennero ad urtare nel Cav . di Vojer ,
che con un Rcggimento di Schiavoni , e pochi Granatiori , e Fu -
cilieri di Malta rimaíli in pied i , gli accolíc con mirabile intrepi -
dezza , e bravura } íacendo loro ben tollo perder la fperanzadi
pafsar oltre ; nclla qual occafione relió colpito di Moíchettata i !
Cav . di Bojers ; & hebbero i noílri campo di formar in quella _,
notte una lunga linea íin ’ad una Torre polla ncl fíne dell ’Ac -
quedotto . Erano per tanto ridotte le linee quali al termine dif-
fegnato per dar I ’afsaho . Ma a mifura dell ’avanzamento crefce -
va la temerítá ne ’ Barbari , i quali vedendo che le frequenti for -
tite , le calde fcaramuccie , & il loro Cannone facevano poco
profitto , né punto impedivano i lavori de ’ Chriftiani , rifolfcro
di far una pit'r ardita prova , impiegando in una íordta tutta la
gente loro , fenza riíerva che d ’alcuni pochi alia cuílodia de ’
poíli .

Sertit * fur AIl ’Alba dunque de ’ 17 . ufcirono dalla parte del Borgocon .»
nofd de 5000 . Fand , e 400 . Cavalli , & appiattátifi trá le bafsure di quel -
‘Hennci - le Collinette , s ’inoítraronopoi alla volta de ’ noílri , cheílanchi

dalla fadea di tutta la notte , fi ílavano dormendo ■> con le Senti¬
nelle anco poco vigilanti . Afsalirono allora furiofamente il pollo
avanzato alia fíniítra , guardatodal Reggimentodel Cad ; ove
ferito da principio il Colonello , piegárono i Soldad alia delira
verfo le Truppe di Tofcana ? che fcompoíle dall ’urto de ’ Chrif¬
tiani , e foprafatte dall ’impeto de gl ’Infedeli , dopo la morte d’
alcuni Cavalieri , e Soldad 3 lafeiarono in abbandono ogni cofa
a diferettione de ’ Nemici ; onde baldanzoli feorfero íin ’ alla bat -
teria de ’ loro Mortari , e vi piantarono alcune Bandiere j dando
fubito mano a fortificar il pollo con Cavalli diFrifia > e Sacchi di
terra .

Erano giàle Fortificationi a fegno di bliona difefa » quando
per :
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pervenutone il rumore all ’accampamento de ' Mal teil ? i ] Luogo - x5SB
tenente Marevil , per eiler il General Mefchatein infermo , rac -
colfe fubito le poche reliqnie del Battaglione > e s ’ine aminó di
buon paiTo alla volta della mifchia , che dal Principe d ’Arcourt
veniva pur continuata con g¡ and ’ ardore . Veduto da lui ch ’ i Ne -
mici non s ’erano totalmente ftabiliti , ma che iî ririravano dietro
a certi pilafîri dell ’Acquedotto , accoftatofi al Marevil gli dimof- . .
tro la bell ’occafione di legnalarfîin negotio di tanta conic guenza .
Percio riílretti i luoi Cavalieri , e Soldatico ’ Volomani del Ptin¬
cipe , fortirono al rinveríó delle Trinciere co ’ Fucilieri , e Granatieri
alia fronte . Fecero teda i Tim: hi , ípingendofí avanti un Capo
de ’ piü arditi . Ma colpito quefto » e rincalzati gli altri con le
Mofchcttatej e con le Spade .tila mano , intimoriti íi diederoad
una feompofta vicirataj accornpagnandoli i noftupiú di50 . pa .íffj
verfo le loro Trinciere , c vi farcbbero entrati mefcolatame .te con
loro , s ’havefíero havuto maggior numero di gente , 0 fofíe ftato
il Battaglione in piedi . Merito íingolar lode il coraggio del Ma¬
revil > e de gli altri Cavalieri , ma ipecialinence quelio del Vojer
Capitano de ’ Granatieri > ch ’avventatofi contro un Turco > che
tenevain mano una Bandiera , l ’ ucciíe , e gligualagnô una bel —
liílima Scimitarra 5 e n ’havrebbe anco riportata la Bandiera , s ’un ’
altro Turco prevenuto non I haveifè , íal vandola con la fuga . All ’
efempio de ’ Maltefi prefero coraggio i Fiorentini > ed altre Trup¬
pe Oltramantanc , conl ’ajutodelle quali ricuperoiïî 1 ’altro podo ,
e tutto il perduto . Fu in queíta fattione l ’Arcovrt gravemente fc -
íito diMolchettata nella mano finiftra , e leggiermenteilCo : di
Valdech > reflando eftinti sii ’l Campo 5 . Cavalieri di S . Stefano
con 70 . de ’ loro Soldad , e 230 . MárcoJini , fenza contarfi il ña -
mero grande de ’ feriti . Certificato il Doge di tale fuccefTo , man¬
dó a congratularfene col Generale di Malta , efaltando in cosí
bella attionc la bravura non meno dell ’Arcourt , che quella de '
noítri Cavalieri , che cosí anitnofamente lo feguirono .

Frenato in tal modo l ’orgoglio de ’ Barbari , s ’attefe in quelío 1
e nel feguente giorno a riflabiiire in miglior forma i pofti difputati .
N è fi trafeurava in tanto nella Reale ai confultar il modo d ’aífalir
le Trinciere nemicht > le quah comprendendo un ’ampio circuito >
v ’era neccflario ancora l ’ impiego di moka gente 5 di cui tanta par¬
te era mancata trà le fateioni } e le malatie . Onde per aumentar il
Campo 'Jù richiamato dall ’Arcipelago l ’Ammirante Zaguri con le
Kavi , ¿e il Cap», Manetca con le Galeotte . Fatta la raílegna cosí
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16ÍS in Marceóme in terra di cutto l ’Efercito , fi trovaröno fotto I ’ In -

fegne io . milla abili alle fattioni , oltre 1200 . Alemani arriva ci
pur airiiora da Venetia col Principe di witemberg , tutta buona
gente , e fornica dibuoniCapi . Non confifteva il Battaglione di
Malta chenel folo nome : Onde crefciuto anch ’eglicol rinfbrzo
di 200 . Soldati , edi8 . Cavalieri efttatti dalle Galere > poté for¬
mare un buon corpo di 300 . Soldati , e 20 . Cavalieri fotto il co¬
mando del Cav . di Vojcr , eíTendo col Generale anco il Luogote -
nente caduto infermo .

jiffttUo ¿a Era defl inato 1 ’aíTalto per li 19 . : ma per lafeiar prender pollo ,
to aiur rin c ripofoal Reggimento di Witemberg arrivato il giorno a vanti , fi
e ' ere , dí diferí per la martina de ’ 20 * , giorno di Vencrdi , che ’ I Doge fo -

urc l ' leva pigliar di buon ’augurio . In cinque parti eran difpoffi gli at -
tacchi íotto la direttione del General Maggiore Ohorn furrogato
al Konifmarch ammalato . Nel primo , & alia delira di tutti flava -
no le Truppe del Brigadier Spaar , e di Volfembutel con li Mal -
teííj e Müanefi per impedir la punta del Borgo al Marabutto ,
luogo il più eminente , & il piti fornito d ’Artig lieria , guardato
da Ibrain Bafsá con 3 . milla Soldati . Seguitavano alia finiftra di
quefti i Florentini , & un Reggimento d ’Italiani . Venivanoap -
preflb gli Schiavoni con altreMilitie in numero di 1500 . , com -
pofti di Peraftini , Marinaricalatidai Vafcelli , e Marciliane con
alquanti Galeotti dclle Galere , armati di Spuntoni , Piftole ,
Sacchi per portar terra 5 indrizzati contro il Monte faflofo , effera
in euftodiadi Muftafà Bafsà di Negroponte con 2000 . huomini .
Altri miile ne furono sbarcati dalle Navi del Cap . Straordinano
Venier , e dell ’Ammirante Zaguri , capitati a punto in quel gior¬
no , per urtar a quelia lingua di terra , che fporge in fuori alla
parte del Volo . V ' eranoin fine altri Reggimenti di riferva , la -
feiati parte in guardia delle linee , e parte per foftenergli Aggref-
fori con la Cavalleria fotto il March , di Courbon , & iDragoni
pronti a muoverfi , dove richiamafle il bifogno . Sarparono le Ga¬
lere divife in tre Squadre . Quattro di Malta , & altrettante di
Venetia íl pofero dirimpetto alia Montagna faílofa . Alia lor def-
tra verfo la gran pianura il Cap . di Golfo con la fuá Squadra ; &
il Governator de Condannati con la terza Squadra verfo la boc¬
ea del Canale , al quale s ’aggiunfero due Galere di Tofcana ; ref-
tando la Reale con le due Capitane di Malta , e di Tofcana , e la
Proveditora fu ' I ferro pronte ad ogni occorrenza .

Diipofle in tal modo le colé 5 non cosí tollo compari l ’Aurora ,
¿e
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che con tre tiri di Cannone fi diede il fegno della Battaglia . On¬
de fí modero rápidamente le Schiere tutte ad un pafso , afsalen -
do , epeicotendo i Nemici . Si difendevano quefti con un conti¬
nuo fuoco d ’Artiglieria , di Mofchetteria , di Granate , Safó , e
fuochi d ’artificio ; ma nulla per cio impedivano l ’avvanzarfi a gli
aggrefsori . IFiorentini , e gliSchiavoni s ’aprirono i primi con
lafpadaalla mano l ’ ingrcfso nelle Trinciere , Ipiantando i Pali ,
e formoncando ogni oftacolo . Nientedimenorinforzatii Turchi
di nuovo foccorfo , haverebbero rcfpinti i Chriftiani , fe dalla
Cavalleria del Courbon non fofsero ftati ben affiftiti , e fofienuti ,
Con ugual fortuna montarono la Montagna fafsofa i Peraftini ,
& i Marinan i e perche in quefto pofto poco era il numero de ’ di-
fenfori , riufcl anco debole Ia refiftenza * Più duro , e più oftina -
to contralto provarono i Malteíí , e gli Alemani alia punta del
Borgo , a ’ quali toccô di foílener il maggior fuoco de ' Barbari >
& cfsendo ftati rigettati per due volte » finalmente fpuntarono gli
Alemani ogni refiftenza , facendo de gj ’lnfedeji un atroce macel¬
lo . Allí Mal teli s ’era unito il Principedi Turena , che conecce -
denti prove , quantunque debole , e convaleícente , fall trà i
xnni infierne cq ’ Cavaheri , e Venturieri , né potendo fahre per
'altczza delle Trjnciere , entró per le Cannoniere , fácendofi fca -
a de ' Cannoni de ’ Nemici , dove ne rilevó anco una grande feri¬

ta in un braccio . La Cavalleria trovato un adito , s ' introduise
anch ’efsanella mifchia , taghandola ftrada a quelli , che corre -
vano al ra Città per falvarfi ; Onde per non périr di ferro , furo -
no neceffitatigettarfí in Mare ; ma afsorbiti dalft aequa , o pefea -
ti dalli Caichj , tutti provarono l ’infelice evento di morte , ó di
fchiavitii .

Sarebbero entrad i noftri nella Città mifehiati co ’ Turchi , fe
quefti non curando la perdita de ’ loro Compagni non havefsero
ferrate le porte . Si ferrnarononondimeno alcuni dietrole Cafe
del Borgo , fcaramuçciando arditamente co ’ noftri , alli quali con¬
venue poi cedere , e ritirarfí trà le Palizzate , & il fofso della Cit¬
tà . Con l ’acquifto dellç Trinciere veunéro in poter de ’ Chriftiani

■2 6 . pezzi grofsi di Bronzo , 9 . di Ferro , e4 . Mortari da 200 . .Vi perirono da 1200 . Turchi , e fia efsil ’iftefso Muftafà Bafsà ,
il Figlio del Serafchiero , l ’Agà dé Gianizzeri , & alcrî principal »
Officiali . Hè fu poco il numero de ’ Chriftiani morti , fra quali
Girolamo Garzoni ftato nelle pafsatc Campagne Proveditor d’
Armata 5 colpito di Cannone » mentre in qualità di Vent u ne r é

s’era
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1688 s era ccnfecráto a quelJa giornata , Soggetto di gran valere 5 e dí

maggior aipettatione per gl ’impieghi della fuá República . Mold
furono i Soldati , & Officiali íériti , contando !! rrd eisi alcuni
Cavalieri di S . Stefano 5 & otto di Malta ) cioéil Comandante
Vojer di Mofchettata alia mano deftra con la perdita di tre dita ;
Il Porraftendardo la Varene 5 che faceva 1 officio di Sargente
Maggiore , eísendofi lafeiato lo Stendardo j^er il poco numero de ’
Cavalieri , e Soldati , Sc il medemo termino poi non molto dopo
la vita . Ter fan vi lie , Crevccour » Doria Brafseufe , ch ’anch’
efso morí colpito pochi giorni dopo di Cannonata . Cottion _ ,
Danville , Sciartier , & il Volontario I - epinas . Il Principe di
Branfuich , che comandava in quafitàdi Generale , fe ben giova -
ne d ' età , moftrô maturo il fenno , & intrepido il cuore in elcguir
con prndensa ) e con rifolutione gli ordini ricevuti dalla Reale ;
nèpuofsi in fomma baftevolmenre dire con quant ' animo , e vigo¬
re s ’attaccafsero le Trincicre , e quanta Iode ne riportaisero tutte
le Nationi in queûa victoria concefsaü da Dio nel breve Ipatio d’
un ' hora .

Superate le Trinciere , ffi' mavafi perconfeguenza vicina la ca -
duta della Piazza , e che difficile non ne farebbe l 'efpugnatione .
Ma dalcommune fuppoflo afsai diverfa riuici l ’elperienza . Poi -
che animan ièmpre più i Nemici .> e dalla propria audacia > e da i
pronti foccorfí , che giornalmente fomminifhava Joro la Teira -
ferma con la communicatione del Forte Carababà , non lafciava-
no di difenderíi con l ' iftefsa coftanza di prima . Anzi invigoriti
maggiormente dalle notitie , che ricavavano dello Rato miferabi-
le del Campo Chriffiano , e dalPocular lentezza delfoperationi ,
facevano quotidiane fortite . Onde fù necefsario di dar principio
a gli approcci per proceder regolatameme alfafsalto , edi plan¬
tar nuove batterie per tormentar > corne ii conveniva la Piazza .

Continuofsi a batterla per tutto i ! giorno de ’ 20 . e 21 . non folo
Sert t . de ' co ’ proprii Cannoni , ma co ' guadagnati de ' Nemici , e con un

Tank . gran numero di Bombe ; Quando difpoíta da quei di dentto una
grofsa fortita ) l ’efsequirono la mactina cfelli 22 . da due parti .
La prima fù finta alla delira del Borgo di joo . huomini , perri -
chiamar aquella volta il concorfo delle G .uardie : ma la íeconda
vera , e ben vigoiofa dall ' altra parte del Borgo , elfin quel gior¬
no cuftodivano Je Truppe di Fiorenza 5 & in compagnia d ’altro
Rcggimento Italiano facevano fronte al Nemico . Aßbandonata
da quefti al primo afsai to il pollo ) furono feguiti con qualche

mor ’
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mortality fin ’alPufcire del Borgo . Ma accorfi al rumore iDra -
goni , & il Rcggimento del wirtemberg > rifofpinièro ben ple¬
ito i Turchi da dove erano entrad , il quai fatto coftô all ’ifteflb
Principe di wirtemberg una mortal ferita per il fuo troppo ar¬
dore .

Scorrevail tempo nel travaglio de ’già detti Approccij cdelle
nuove batterie , e frá tanto andavafí confumando Refercito frà le
malade , elefattioni ; concuttoche foiTe nuovamente arrivato
da Venetia un ’altro Convojodi 1400 . foldâti fotto il Principe d '
Armftadt ; e mancato in queito tempo di malatia il General Ko - u General
nifmarch , reftava ogn ' uno al ibmmo difanimato . Kel Batta - Komfmard
glione di Malta 5 per non riferir i miferi fucceiïi degl ' altri , mo - m >rf° ■ il
rirono fucceiïîvamente d ’infermità li Cavalieri diScire , Buita- atl <i '
mant , Roquefpine , Faella , Terraillc > Pinto , Ramfchirtèl , e
l ’altro Priore del Battaglione Rampai , oltre un grandiiîimo nu¬
mero di Toldad . Con tuttocio fomminiftrando il Doge cot pro¬
prio ípirito corraggio , e vigore alPiftefla fîacchezza » non fi ral -
lenta vano gliapprocci > econdottele batterie più da vicino » an¬
che coll -accreffimento d 'altre fin al numero di 7 . in breve con 2 j .
pezzidi grofla artig lieria , e 1 2 . Mortari íi meflero in rovina > &
in cenere le cafe , e le mura della Città , feguendone non mino¬
re la ftrage de ’ Difenfori .

Un gran Torrionc piantato in. riva al mare , venue totalmente
diroccato , e Paître Torri , che fiancheggiavano le muraglic , fu -
ronopur abbattute ; Siche levate le dife fe , poterono gli Afle -
dianti avanzar gli approcci fin ’al labro del fofíb , fenza incontrar
quafi pericolo , benche ITngegner Verneda , che troppo s ’eri
fidato nel difegnar di notre i lavori , colpito di mofchetcata , re -
ftô privo di vita con 5 . Officiali , che ftavano in Tua compagnia .
Riufciva di mirabile eíFetto una batteria porta all ’ ultima punta del
Borgo contra il Forte Carababà , quale circondato di deboli , e
non terrapienate muraglic , ne cadeva ad ogni colpo una gran
parte , talmente ch ’in breve fí farebbe ridotta la breccia capace
per faífalto , Te contro di lui rivolto fi forte lo sforzo della guetra.

Seppefi in quefto tempo da due Fuggitivi lo flato miíerabile
della Piazza , & il danno , che fatto v havean le bombe , & il
cannone ; mentre di fei míla , ch ’crano da principio i Difenfori »
oltre quelli entrativi di foccorfo , non fe ne contavano all ' hora
tremila atti alfarmi . Dirtero ancora che v ’cra entrato un Coman¬
dante mandatodal Gran Signore , regalato diverte , al di cui va -

T111 lore
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1 658 lore confídava Ia difefa di Negroponte 3 eche d' Soo . Ieventi sbar -

cati da 1 3 . Galerc in íbccorfo della Cittá , non ve n ’eran ’entra -
ti che la metá . Scoperfero in ultimo il diTegno > che machinava -
no gli Aftediatidi provare un ’altramaggiore Tortita , con fiducia
di ricuperar i pofti perduti , e d ’impadronit Ti delie noftre batterie .

Sortita de ' Obligo per tanto queft ’av vifo di raddoppiar le guardie a i pofti , e

Txrcbt . fíarfi con maggiorvigilanza : Sebene fefècutione non fegui ch ’
alli 6 . di Setiembre nel tempo a punto che cadeva dal Cielo un ’
abboiidante pioggia . UTcirono da 5000 . di loroafcofamente nel
folio j epiegando a imiftra > dove terminavano le trinciere al
mare , pofto guardato da gli Schiavoni , diedero Topra dieííi ,
che ftavano con poca cuftodia » ftanchi , & in poco numero . On¬
de tagliati a pezzi i primi , & entrad fenza concrafto nel Borgo ,
fècero pur quivi qualchetefta , c ferirono altri : Ma ibccorftdai
Quartieri vicini > fi ritirarono fubito i Nemici nella Cittá conten *
ti di quel picciolo vantaggio .

ZAfalro i or AlTincontro nel Campo Cftriftiano erafi determinato di dar un

“iTmriont particolar aftalto al già detto diroccato Torrione il giorno della _ .

inai ( Ato . Natività della Beata Vergine , con Tperanza fotto i di Jei aufpici di
certa vittoria . Onde Tcelto a tal effetto da tutti i Reggimenti un
diftaccamentodi 150 . de ’più coraggiofi Soldad , edifpofti altri
200 . per foftenerh , alfettatidaf premio , e Tpintidalla gloria , fi
portarono al tentativo . Il primo , che Talifté la breccia fu il Con¬
dottiere , che non trovo oftacolo Te non duna Tentinella , e que -
fta sbigottita hebbe a pena luogo allô feampo . Salirono gli altri
con pari ardire nel Torrione , piantandovi 2 . Iniègne , evilifa -
v'ebbero fermât ! , eftabilid , Te Tanguftia de ! fi to ha vefte com¬
portato di poterio fortificare con Tacchi di lana , e fafsine . Ac -
corfiiTurchi al rumore s ' avventarono diTperatamcnte contro di
loro ; & affollandoíi dalla noftra parte la gente per ributtarli ,
nella ftrettezza del luogo ft confulero in maniera , che non hebbe -
ro piii modo di fermarvi il piede : Ht accefbli 1! fuoco in quelTif-
ftante alia munitione d ’un Tóldate , diede ToTpetto di Tornello .
Pero dopo un gran menar di inani furono coftretri di ritirarfi con
gran fentimento de ’ Comandanti , e perdita di piii di cento Chri -
fdani , e Tpecial mente delli due Colonnelli Conte di Valdech , e
Vix , a ’quaíi era toccata quel giorno la guardia delle trinciere , c
di foftener gli AggrefTori , con diverfî Terici del Battaglione di
Malta , frà quali il Cavalier Lafcaris colpito di moTchettata in boc¬
ea , che pochi giorni dopo 11e rnori . Morirono in quefto giorno
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più di 300 . Turclri per la gran quantità delle bombe , ecannona - 168 &
te , che lor tempertarono addoílo , reftandovi trucidati trè Bei >
per quanto rifo i un Rinegato Dilèrtore .

Condotti , come h è detto > gli approcci íin ’al labro del fof-
fo , e cavato il Rozzo per la Galeria , s ' applicarono i noftri alla di r¡ejc t ?
lei coftruttione , per indi venir all ’attacco del Minatore . S ’in -
contrarono perô in quedo travagiio tante difficoltà perle fpeife
fortitéde ’ Nemici , eper Racqua > che fi trovo in quell a parte del
foíTojchc dopo Ia perdita di più centinajadi Soldad , di molti Offi¬
ciali , e dellRngegncro Armignac Francefej huomo audacísi¬
mo ad ogni rifchio , s ’hebbe perbcnedi tralafciarlo , epigliar ¡ niit ¡t er ¿ .
aitro ripiego 5 cercandofi di far la breccia per via d ’ una batteria p i c&0 J¡ bat -
interrata di 8 . cannoni di 60 . 61 il fimile ii fece dalla parte del Bor - tene mter -
go , per aprir anco di là la Breccia . Ma tutto cio riufci di poco , rdte •
odiniun profitto . Poiche confumati più giorni nella coftruttione
delle dette batterie , havendo quefte per più altri giorni battuto
inceiïàntemente ; ad ogni modo non arrivando a colpir il piede
della muraglia , non fi confeguiva feftëtto della breccia . Anzi al
contrario fi riièntivanofempre più i danni , ch ’inferivafto i Tur -
chi con la frequenza delle iortite ; giunriuna volta frà Taltre ad
inchiodar quattro de gl ’ilkfsi cannoni intcrrati con perdita di mol¬
ti de ’ noftri , e frà gli altri del Cavalier Barlot morto di mofchet -
tata ; tal che non Vera per alfhora alcuna apparenza di poterfi
dare il defiderato aftàlto .

Erafi in tanto inoltrata la ftagione alli 28 . di Settembre , e con
Taltre provifíoni cominciava a mancare il bifcotto nclle Galere
di Malta , non eiîèndofene potuto havere da Veneti più di 350 ,
migliara per la fcarfezza , che pur fe ne provava in Armata . On¬
de ne mormoravano i Capitani , SciPiloti infiftevano per il ri -
torno , con proteftcperl ' imminenti burra fche ; tanto più che fi
trovavain una Galera un albero di maeftra rotto , & alcune an¬
tenne confentite nell ’altre , fenza fperanza di poterne eííér ac¬
commodati dall ’ Armata . Dalle quali urgenze indotto il Gene-
rale Spinelli , rapprefento al Doge la neceísita , che Taftringeva
alia partenza ; havendo moftrato perfiftenza frà gli eftremidifa -
gi fin ’a quelPhora per férvido della publica caula , dove le Ga¬
lere di Tofcana fin dalli 20 . con licenza di S . Serenita fe tí eran
partite . Rifenti Cila rammarico di tal propofitione , e replican¬
do che per altri fei giorni fi farebbe trovara la breccia in illato di
darfaflalto , lo prego di diferi ’ e al meno per quel breve fpatio
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in negotio di tanta rilevanza ; raentre oltre il prívarfi ií Campo d ’
un tanto ñervo , la fola lama della partenza de ’ Maltefi havereb -
be radoppiati gli animi , c le forzc a i Nemici . Confenti per tan¬
to ii Generale a quella dilatione con due akri giorni di più , di -
chiarandofi c ’haverebbe anco per più tempo facrifkato fe fteíío >
e la fquadra in fuo ferviggio , quando vi folie certezza di poterii
venir in breve al bramato allai to . Ma vedendo in fàtti ch ' i gior¬
ni trafeorrevano inútilmente , fenzachevi foiTe iperanza , non
che proffima per fa (Talco , ma ne anco apparente per la riufcita ,
e con tutto cio procrahinando il Doge la licenza , delibero in li¬
ne col parere de ’ fuoi Capitani di non più diferir la partenza per
non metter in contingenza la ialute di tutti > in riguardo matfïma -
mente della copia de gli ammalati , che fi trovavano in terra Totto
Icbaracche , e dentro délie Galere . Onde ritirata la fuá gente ,
fe ne parti tácitamente la notte delli 6 . Ottobre ,

Nè diverfa dal concepito timore provô la fquadra pericolofa la
navigatione . Poiche condottali con ogni follecicudine a Porto
Ciri nel Zante per rinfrefearvi l ’acquata , noncosi coito ripiglio
il camino , che fíi aíTalica da fiero temporale , il quale poi pel
traverlar il Golfo di Cropani in Calabria , fí converti in furioià
tempefta , e diede molto da dubitare adogn ’uno ; in maniera che
non fenza fpecial Providenzadel Signor Iddio leriufci di ricove-
raríi a Capo Spartivento , & indi nel Porto di Siracufa per rifar -
cire i danni patiti da tutte le Galere , ha vendo chi rottoTalbero
della maeítra , chi gettata in mare la Filucca , chi franto lofprq -
ne , diveríí baca lari , e lapoítiecia . Dopo di che fatta da Sira¬
cufa per due volee la partenza , pervenne in fine a ’ 19 . d ’Ottobre
a falvainento in Malta , ritirandofi fenza prattica a Marfamufcet -
to peril fofpetto che dava la copia de gli ammalati , diqualche
intettione .

Incontrô il Generale pochiífimoapplauíb nel Convento alTho -
ra che sintefed ’ haverJafciatii Veneti foli nelTimpegno delTafie-
dio , ancorche foíTe matura la ritirata , e fi vcddlero piene lo
Gallere d ’ammalati , ch ' arrivavano a 600 . -, giudicando ogiTuno
quella partenza fenza il congcdo del Doge poco dccoroía , e nien -
te corriípondente aiTmtentioni della ReJigionc , cosi per il publico
fervitio della Chriftianità , come per i ! particolare della Serenif-
fima República , e della perfonadel Principe . Main finedimo -
fíroTeventochenonfurono vane le congetture del Generale , e
de ’fuoi Cap . echemoito aggiuítacc furono le mifure della ricirata.

Eraíí
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Erafi il Doge rifoluto di venir all ’ultimo fperitnento delPaiïé - 1688

dio . Pero il giorno de gli 11 . d ’Ottobre fatta la chiamaca alla- .
Piazza per mezo dei Dragomano Fortis , e vifto clPi Tur chi fern -
pre più contumaci havean rifpofto con cannonate , e mofehetta -
te , ftabili lamattina del di íeguente di dar da due parti l ’aiïalto . _ .
Il primo dalla parte del Borgo al pofto dé gli Schiavoni fotto la- . ¿ .uYju **
direttione del Sargente Maggiore Magnanini ; Dove il Medina - . do -
Governator del l ¿1 Natione Schiavona fall arditamente con yo . p° l * p * rte -
de ’ fuoi lin ' alPalto della breccia , piantando Pinfegna sù le mu - YíAÍiu - 1'
ra . Ma faccndo teda i Ncmici , e concorrcndovi tutto il nervo
della guarnigione , fi trovo egli foprafatto , afpettando in vano il
foccoríb del Magnanini per íoftenedo : Talche abbandonato d ’
ajutiíücoílrettoa ritiraríi , e poté a pena fcampar la vita , rima -
üi ivi la maggior parte deTuoi oppreífi , e trucidati .

Il fecondo afsalto fu dato alia breccia del Torrione delía mari¬
na , e v ’haveadeftinati S . Serenitá 500 . Forzati delíe Galero
tutti ben armad lotto il comando delColonello Gianfelt , e con
dli Paître Truppe , che meglio fbfsero parute al Principe di Bran -
fuich , e General Ohorn . Ma gli Alemani veduto che si fatta
feccia di gente concorrevaalFhonore dell ’afsalto , li rieufarono
per compagni , e n ’occuparono effi il luogo . Pero falita la brec¬
cia , non valferogià mai afpuntare Poppoiitione de gli Infedeli ,
anzi lanciato da quefti qualche facco di polvcrc mili tirata , n ’ heb -
bero tanto fpavento , per Pappreniîone di mina , ô Fornello ,
che dando confufamente in dietro , ne fegui di loro una grand ’
uccifione , rimaíto gravemente ferito Piíteíso lor Comandanto
Spaar , afegnochetra quefto , ePaítro afsalto arrivo la ftrage a
ici in fettecento morti , ¿c altrcttanti feriti .

II Principe di Branfuich col General Ohorn , e gli altri Officia¬
li di terra tenendo frà di loro confulta , determinarono l ’abban -
dono del I ’afsedio , vedendo mancara ¡agente , e piiii Capi , frà
quali il Marchefe di Courbon , principale m bravura , ecorrag - Morte ¿ P¡
gio , colpito i giorni avanti di cannonata , che lo parti per M,trc b <jt dt
mezzo . Ma il Doge convocata anch ’ egli la íeguente mattina Cutido » .
deb 3 . Ia confulta de J Capi di mare , giudicô di non doverii irm
niun modo partire : Ma fatto un gran taglio alla fronte della
Piazza con un crincerone , ebuoni Ridotti , era rifoluto di tver -
narvi íbtto le tende . Era certamente la rifolutione degna dei ! ani¬
mo dei Doge Morofini , tutcavia lignificatala a gli OTficiali di ter¬
ra , non vellero ad alcun pateo adherir vi , dicendo che le lor ca¬

pito -
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pitolationi coi Senato erano di luernar al Zante , e non neuArci -
pelago . Onde coftretto piii dalFAmico , che dal Nemico , ne
levo Fafledio , rimbarcando allí 18 . d ’Ottobre la gente , che co¬
me fu detto , non arrivô a 3000 . huomini » avanzo miferabife d ’
un fiorito efercito di piúdi 16 . mila Combattent ! » c con eiïï
ritiroííi 1’Arm ata a Napoli di Romania .

Coftoqueft ’affedio la vita a piü di 400 . foídati deí Battaglíone
di Malta , mancati la maggior parte di malatia fotto Ncgropon -
te , e dopoil ritorno loro in Malta i a 24 . Cavalieri , & a dut «
Priori di Galera . I nomi de ’quah defcrittifecondo Fordinedelle
Lingue fono i feguenti :

DiProvenza
Fr . Franceico di Ceires Sargente maggíore , mortodí malatia -
II Nobile le Ba ton d ’AiguilIe , di malatia .
II Nobile AuguXo de Caíielletdi malatia .
II Nobile Gio : BattiXa Laícaris de Caftellar di mofchettata -
Fr . Gio ; Battiíla Rampai Priore diGalei a » di malatia .

D ’Alvergna
Fr . Maximiliano de Bau verger Montgon » di malatia .
Il Nobile Maximiliano d EXein du Terrail , di malatia .
Fr . Luigi de Saint Hilaire » di malatia ►
II Nobile Cario d ’Arcy de Ja Varcnne PortaXcndardojdi:malatia *
II Nobile Pafquale Deíprcz y di malatia in Malta -

Di Francia
Fr . Raimondojay de Montoneau Padrone diGal . di Mofchettata .
II Nobile Franceico le Maiftre , di malatia . .
II Nobile Uberto des Fricches Doria BraX 'eufe ? dicannona ta¬
ll Nob . Giacomo Franceico daBouzetde Roquefpine , di malatia ..
Il Nobile Gabriel Giacomo de la Haie Caul once , di malatia -
Il Nobile Armando Bar lot da Chaftelier >, di mofchettata . -

D ’Italia
Fr . Vincenzo da ! Pozzo , Veronefé Riveditore delle Caliere » di

malatia al Lazaretto in Malta .
Fr . Gio : BattiXa Faella Vcroneíé Capitano di malatia .
Fr . Vincenzo Medki di Trapani Padrone della Capic . di malatia
Il Nobile D . Franceico Modefto Silos di Bitonto , cii malatia . .

D ’ Alemagna
Fr. Franceico Cord ’Heifeftein Comandante nel Battagl . drmaíatia , .
Fr . Ridolfo Falik Capitano , di malatia .
11 Nobile Giorgio Leopoldo de Bamfchifícl , di malatia .

Di
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Fr . D . Alvaro Pinto Portoghcfe Padrone di Galera , di malatia .
Fr . D . Gioachin Buftamant Caftigliano , di malatia .
Fr . Gio : Michalef Maltefe Priore di Galera , di malitia .

Si fécero queft ’ Anno dal G . Maeftro , e Configlio due provi - .
íioni degne di memoria ; La prima circa le difpute de gli Avocati \n confe .
nelle caufe , che trattavano in Configlio , i quali diffondendofí non pacano
in fupcrfluità di parole , defaticavano fcnzanecefsitá i Coníiglie - pelare pm
ri , che íogliono prima eíTer iftrutti , & informati nelle Cafe . Per- « ¿r -

ció fu decretato ch ’in avvenire non poteílero parlare piii di mez ’ un ne¡U ar re .
hora per cadauno nella prima attione 5 & un quarto d ’ hora nella plica .
replica ; al quai eflfetto il Vicecancel liero teneílé pronto per mifu-
rar il tempo l ’ horologio da polvere -

La féconda provifione fii per li Pretenden « l ' habito , minori dt
delli 20 . anni , i quali portandoíi giovanetti in Convento a farfi ri- maggtori
cevere , ne venendopoi , final compir delli20 . anni , ammefíi dcluib .fat *
al fervitio delle Caravane 5 per l ’ordinatione prima delle Gale -
re , confermata dal Configliofotto li 4 . Gennarodel 1652 . erano rlcPunfen -
aílretti o di ritornarfi alie Patrie loro con grave fpefa , e non mino - < <t obligan » .
ri pericoli , o trattenerfi otiofarnentein Convento fenza la direttio - ne P° r ~
ne , e cuftodia neceíTanaaquelietájCon ifpefapure delle loro Cale , rP „ ( ‘t ne Cn °0p
& aggravio delTeforo . Per rimediar dunque a quefti , & altriincon - cumpirt U
venienti , fù ordinato fotto li 28 Luglio nella leguente maniera . \ ° - <* » » » P er

Prima . Che tutti li Pretenden « fiano tenuti di prefentarfi per - p r ¿eCarK ~
fon al mente nelli Capitoli , o Aflemblee Provinciali , come difpo - La ¿ettaOr•
ne l ’ordinatione 33 . del Ricevimento de ’ Fratclli , dove fi giu - dmauone
dicht , e veda fe Î Pretenden « fono fani di mente , e di corpo , & **
attiall ' efercitiodell ’armiinconformitá deiloftatuto 1 6 . deldetto Preténdeme
« tolo , & havendoadempito aili detti ordini , e ftatuto , & a i moflrt cfba -
Decreci del Venerando Comí g ' io circa il ricevimento de ’Fratelli ; Jer i dJ
Indi fi fpedifcanolecommiisioni per far le loro Prove nella for -
ma fplita , lequali fatte , e revifte fecondo il pratticato fin ’al pre - dovrà offer *
fente , fi coniègnino aile Parti p : r mandarle alie Venerande vare '*
Lingue , o Priora « , dove venendo accettate per buone , eva¬
lide , e pagati 1 loro paiïaggi , comincieranno i Pretendenti ben -
che alíen « a contar i ’a .ouànità Æal giorno della prefentatione in_j
Lingua di eile Prove , il che s ’ intenda con quelîi , chenonhave -
ranno compiti li 20 . anni d ’età , perche havendoli , faranno tenuti
aprefentarvifi in Convento come difpongono gli Statuti , eOr -
dinationi Capitolarbnon intendendo derogarvi , fe non per li detti

mino -
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1688 minori , li quali /in c ’ habbiano compiti li 2o . anni ? haveránno tcpo

di portarii in Convento per far il Novitiato . e Caravane , altrimen -
ti pcrdano l ’antianità acquiftata in virtù delle prefenti ordinationi .

Secondo . Cafo che nelJi Venerandi Capitoli , o A /Temblee Pro¬
vinciali fi ritrovi alcun Pretendente che non fia fano di mente , e di
corpo , & atto all ’eíercitio del Farm i , come difpone il preaccennato
ftatuto , fentendofi il Pretcndente aggravato , dovrd portarii in Con¬
venta fin che ’1 Venerando Côfiglio décida come fard di giuftitia .

Terzo . Finalmente fi fupplicherd S . Sanritá che yoglia confèrma -
, ic il prcfcnte decreto , acciochè habbia inviolabil vigore , & oíservá -

za , derogando a gli Statuti , & ordinationi in quello riguardafola -
menteaquefto particolare . E cosí venutoil Breve d ’approvatione ,
e confermatione in data delli 2 . Octobre diqueft anno ? fe ne traf-
mifero a i Priorati le Copie del Decreto per metterlo in eiècutione .

Il Prior di Boemia Fr . Ferdinando Co : di Colourat , tratte -
Memridle nendofi all ’hora foprail fuo Priorato , efpofe per memoriale al

¿d Trier dt q mMaeftro , c Configlio , qualmcntc la Commenda d ’CJratisla -
f uw * *' 0 ' v ' a 5 Cittd capitale della Slefia , eflcndo Camera magiftrale del

sopra u Priorato di Boemia firitrovava da 200 . , e piii anniinmanod ’
Comenda d ’ Heretici , & allora era pofseduta dal Magiftrato di quelia Città
Fmp ^nat ? f° tt0 pretefto d ’impegno fattogli da antico tempo ; E fe bene era
'« iMagißr . ftato piti volte conceduta fotto titolo di ricuperatione a diverfi
dt qnelia Cavalieri facoltofi con ampliffimi Privileg ! ctiamdio di godería
J) ! Uh ñ per ere vite a confórme fù conceduta al P ífteílo Efponente , non
c Junia ß n ’era pero feguita mai la ricuperatione , a riguardo della groflä
paria net h - fomma di 43 . milaFiorini , chai dette Magiftrato fi do veano pa -
lfí° 7Hfí Ue ' g are P er difimpegnarla , e per alcrettann , opocomeno , ch ’era -

u >a nonecè ^ aia P er rimetterla nel priftino ftato . Efsendo necefsario
prima di rifabricarvi la Chiefa , ch ’era quafi diftrutta , edipro -
vederla d ’ornamenti per gli Altari , e d ’ogni altra forte di facro
fupellettili , e ftabilirvile provifioni de Miniftri per il Divino cul¬
to . La Cafapoi della Commenda con l ’habitationi de ' Mafsari , e
ia cultura de ' terreni efser tutta trafandata , fiante il non efserfi mai
curato il Magiftrato di farvi alcuna forte di riparadoni , per il dubbio
pofsefso , che neteneva col fofpetto di doverla reftkuire alla Reli¬
gione ; Et in ultimo haverfi a penfare a moke liti per le alienationi

. de ’Beni feguite in tanti anni , fenzaritrovarfi nè in Convento , ne
fuori ne gli Archivii le notitie , e feritture opportune , e ncceffarie ,

Quefte , e moite altre difficoltà haver diftolto fin ’ hora li Cava - '
fieri più ricchi dall ’imprefa delía ricuperatione ; e per ció poterfí te¬

ner
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ner la Comenda poco men che pcrduta . Nientedimenô moflfo 1’ i <58¡?
efponente dal zelodi buon Religiofo , non potcndo foffiirdi vede -
re una Comenda del fuo Ordine cosí maltrattata in mano d ’Ereti -
ci , haver rifoluto d ’applicar feriamente alia íua ricuperatione , quan¬
do il G . Maeltro , eConíiglio íí compiaceííero di concederla a lui ,
& alia fuá Cafa in perpetuo Tufpadronaco con tali patti , e conditio - Gtufpairo -
ni , che ne fia a punto la Relig . padrona , come de gli altri íüoi Beni . " * t0

Udita dal Configho cosí importante propofidone , ogn ’uno fii f H °4 cafa .
di parere d ’abbracciarla . Onde íideputarono tre Commiífari della
G . Croce per meglio confideraila , e ftabilir co ’ Procurat , del Priore
l ’accordo , 3t iCapitoli del Juípadr . che furono in riftrettoi íeguéti .

Primo . II Prior di Colourat efponente godera la Comenda fuá
vita durante fenza pagar annata , né altropefo , fe non di tanto ,
quantoal prefente ne tira la Religione .

2 . Dopo la fuá morte il nuovo Corn , pagherà al G . Maeftro mil¬
le Ongheri , ragionati a 3 . Fiorini Tuno per le due annate che gli ap -
partengonoie no contentandofi di quefto , poiïà far riconofcer il vero
valore delle rendite , e fécondo la loro fiimaefigernele dueannate .

3 . Palíate le due annate fi pagheranno al G . Maeft . ioo . Ongheri
Panno per laPenfione magiftrale , overo il j . della vera rendita .

4 . Al común Teforo fi pagheranno fimilmente perle Refpon -
fioni Ungheri cento a ragione di 20 . per 100 . della rendita , overo
il 5 . delfeffettivo valore .

j . LiCom . farannofottopofti all ’obligo de ’ miglioramenti , Ca -
brei , e quallivoglia altro pefo , fecondo la difpofitione de gli Statu¬
ti , & ordinationi .

6 . Si concederá laComenda in perpetuo Jufpadr . all ’efponcnte ,
5c alia fuá Cafa , coi cui ajuto , e danaro ( non eífendone il Priore in
tutto fufficicnte , per le moite fpefe da lui fatte in fervitio de 11a Re¬
ligione ) fi doverà fare la fudetta ricuperatione , e rimetter in ifiato
Ja Comenda . E perche la Cafa de ’ Cordi Colourat fi ritrova prefen -
teméte divifa in tre linee col nome di LiebfteinKiana , Cracous Kia-
na , & Houilraz Kiana , la prima dovrà íempre havere la prec edenza
nell ’efser provida della Comenda , fin che in eííh vi fará diicenden -
zamafcolina / pecialmete de ’Nipoti del Prior el ’ponéte , e difcende -
ti loro , tenendo già due Fratelli maritati , ambidue con Figli Mafchj .

7 , In cafo chefoííero ricevuti pin d ’uno de ’ detti Nipoti , o Dif-
cendenti , ! ’Antiano , e Profeiïb doverà fempre elfer prefçrito ; e non
eííendovi Profeisi , dovrá conferirfiall ’Antiano Novitio , anco rice -
yuto di minorità ,purche ail ’età di 2o . anni faccia la profefsione , al -

Vuuu tn -

*
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1 62 8 trimenti ricada Ia Comenda in mano del G . Maeftro . Non trovan -

dofi poi alcuno della prima Ünea >fitrasferifca alli ricevuti dell ’altre
due linee , preferito fempre P Antiano , e proièfso come fopra . Succe¬
dendo la vacanza in tempo che non vi fia alcuno ricevuto del le tre
lineedl G . Maeftro la provederà a fuo piacere ad alcun Caval . del
Priorato di Boemiajche la ricerrà fuá vira durante ; e cosi ad altri ,
fin che fi riceva alcuno delle predette tre linee ; le quah finalmente
eftinte , ritorni liberamente la Corn , corne prima alla Religione .

Tali fiirono le conditioni accordate , e Habilite per decreto del
Configlio fotto li 4 . Ottobre . Riferbandofí pero rEfponente di
poter aggiunger alcun ’ altra dichiaratione a maggior diiucidadone
della fuá volótá per ovviar aile lithe di poter nominare un Cav del
detto Prioratoper fuo fuccefsore , ancorche nó fofse della fuá Caía .

Il Trior d ' Terminando il Prior d ’ CJngheria Hcrbeflcin il tempo del fuo Ge -

Vngb . H r - ne ra ! ato , e fiando giá di partenza per Alemagna . deiideró di com -

tlmpone ein poríi con la Relig . fopra il fuo fpoglío , per poter liberamente difpor -
/ 1 Retigio - re de gli altri íuoi Beni . Per lo che ofteri di pagar prontamente per
ne Jopr .t d ragione di fuo ípoglio ia . mila fcudidi moneta di Sicilia 5conforme

fuofpogiio . s >cra p r j ma accordato il Bag . Cordi Valeftcin . Laonde confideratc

Dignitj , , e fi a l G . Maeftro , e Configlio le molce fpefe da lui fatte in fervitio
cambe . ' della Religione , si nel mantenimento dell ’ AIbergo quando fù G .

Bagliod ’Alemagna , come nel Generalato delle Galere , fïiaccet -
tata lafuaofferta , con dichiaratione pero che tal concefsione non
havefse effetto fe non lèguito il detto pagamento .

Fú refo queft ’Anno folennemcnte dal Pr . di CiampagnaFref -
noy per il fuo Prior , fhomaggio di fedeltà aS . M . Chrift . nella Re¬
gia Capella di Verfaille neU ’iftefsa forma che tre anni avanti ( come
da noi fi difse ) era flato refo dal Prior di Francia de Vandofme .
Vacato il Prior , di Toloía per morte del vecchio Priore Cafaus , fu
promofsoa quella Dignitài ' G . Cô . F . Vincenzo Annade Fovrbin
la Fare , & alia G . CórFr . Federico de Eerre Colonguedl quale mor-

Tarcita a to di là a pochi mefi il Priore la Fare , fiiii all ’iftefso Prior . di Tolofaj

ejueßi Reh & il Bag . Fr . Francefco Cei tres de Coumuns alla Gran Comenda .

fai ' 'i ' ofuí * ^ pi 'eghiere del G . Maeílro conceíse la Sacra Congreg . de Riti

di S . g : per fuo Decreto fotto li 21 . Agoftodi queít ’ annOjCh ’iFratellhe le

Barróla ir , Monache di queíl ’Ordine , & 1 Capellani , e Miniítri deftinati al fer -

ftna ‘tn >ion v *no ;^ e ^ ue Chiefe . i quali fono tenun recitar 1 hore Canoniche ,
impedita . in ciafcuna quarta feria non impedita dalla fefta di nove lettioni ,

eccerto il tempo dcll ’Aehcnto , deila Qua¡efima , c Quattro tempo -
ra , poísano recitar l ’ Ofncio di S . Gio : Battiíla fotto i ! rito femplicç

^ / L F I li E . ,f
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